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l. 

ENICHEJ'I 

PROGETTO FO~AZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

ARrow1BITO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

INDUSTRIA CHIMICA: DEFINIZIONE, TIPOLOGIE, 
C.~MP! Di ATTIVITA' 

R. G.ALL I 

7 GENNAiO l986 

- BISOGNI DELL'UOMO 
- DEFINIZIONE INDUSTRIA CHIMICA 
- SISTEMA ECONOMICO/PRODUTTIVO 
- DIVERSIFICAZIONE 
- C.liJ'lPI DI ATTIVITA' DELL 1 INDUSTRIA CHIMICA 
-STRUTTURA FONDAMENTALE DELL'INDUSTRIA 

CHIMICA 
- TJPOLOGIA PRODOTTI - MATRICE DI KHINE 

F. RICC I 
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2. 

INDUSTRIA CHIMICA 

DEFINIZIONE INDUSTRIA CH IMICA: CLASSIFICAZIONL CAJ1P I DI 
ATTIVITA' , TIPOLOGIA DEI PRODOTTI 

l' CONCffiO INTROOOTTO: 

SISTEMA ECONOM ICO PRODUTTIVO C0~1E PONTE FRA LE RISORSE 
NATURALI E BISOGNI FINALI DELL'UOMO; 
OPERA LA TRASFORMAZIONE DELLE RISORSE IN BENI E 
SERVIZ I 

BISOGNI UMANI : 3 CATEGORIE: 

l ) VITALI SENSO STRETTO = VITTO, ABITAZI ONE, SALUTE, 
ABBIGLIAMEN TO 

2) V !T ALI = t'10B ! LI T A 1 
, CULTURA , D l VERT l MENTO 

3) INTERPERSONALI = GIUSTIZIA E LA SiCUREZZA 

SERVIZI CHE SODDISFANO I BISOGNI FINALI: 

PRIVATO (INDUSTRIA - COMM , ) 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

CONSIDERAZIONE 

PIU' BISOGNI SONO VITALI IN SENSO STRETTO, MENO SONO 
FLESSIBILI E COMPRIMIBILI 



3. 

RISORSE NATURALI: 

LITOSFERA, IDROSFERA, ATMOSFERA, SUOLO, CLIMA, 
AMBIENTE 

CAUSE DI VARIAZIONE DI DISPONIBILITA' E PREZZI: 

FIS ICHE (SCOPERTE , ESAURIMENTO) 
TECNOLOG ICHE (NUOVI PROCESSI, NUOVI PRODOTTI) 
POLITICHE (OPEC) 

CONSIDERAZIONE 

VA RIANDO NEL TEMPO SIA I BI SOGNI UMANI (MOTIV I DI 
DEt'lOGRAFIA, CULTURA, ECONOf11A) SIA LE RISORSE NATURALI 
---!> IL SISTEMA ECON.PRODUTTIVO E' UN SISTEMA IN 
CONTINUA EVOLUZ IONE ED ASSESTAMENTO. 

IL SISTEMA PRODUTTIVO SI DIVIDE IN: 

PR IMARIO (ESTRAZIONE RIS. NAT., PRODUZIONE MATERIE 
PRIME t> ATTRAVERSO ATTIVITA' MINERARIE, AGRICOLE, 
ALLEVAMENTO CACCIA E PESCA) 

SECONDARIO (TRASFORMAZIONE MATER IE PRIME IN BEN I i> 
ATTRAVERSO L'INDUSTRIA) 

TERZ IARIO (ASS ICURA SERVIZI PER SIST,PRIMARIO E 
SECONDARIO: COMMERCIO, POSTE, TEL ECOMUNICAZ ION I , 
BANCHE, ETC.) 

CONSIDERAZIONE 

I .C. FA POCHI PRODOTTI PER USO SODDISFAZIONE DIRETTA 
BISOGNI UMANI, LA QUASI TOTALITA' SERVE ALTRE INDUSTRIE 
DI TRASFORMAZIONE 



, ___ _ 

4. 

DEFINIZIONE DI INDUSTRIA CHIMICA 

INDUSTRIA DELLE REAZIONI CHIMICHE E DELLE TRASFORMAZIONI 
MOLE COLAR! 

CONFIN I: A MONTE 

l N D, PETROLIFERA (PE TROLI O ~ VN -> OLEF I NE ~ 
AROMATICI) 
!NO, CARBONIFERA (CARBONE ~ COKE ~AROMATICI) 

!NO, MINERARIA (K, P, METALLI) 
;'\ARE CNACL, MGBR2, F) 
ARIA (N2' 02) 

A VALLE 

UTENZA (AGRICOLTURA, INDUSTRIA , SERVIZI, CONSUMATOR I) 

CONS IDERAZIONI 

IND .CHIM . = SIS TEMA PIU' INTERRELATO NEL SISTEMA 
ECONOMICO , PERCHE' SERVE TUTTE LE ALTRE ATTIVI TA' 
<ELEVATO "RANGE" DI INTERLOCUTORD -:> DI QUI LE 
DIFFICOLTA' DI OPERARE NEL CAMPO DELLA I.C. 
ULTER IORE DIFFICOLTA' ---:> ELEVATO NUMERO DI PRODOTTI 



5. 

CONCETTO DI DIVERS IFICAZIONE 

ALLARGAMENTO O VARIAZIONE DI ATT IVITA' DI UNA AZIENDA 

ESISTONO DIVERSI LI VELLI DI DIVERSIFICAZIONE. A SECONDA 
DI DOVE VIENE APPLI CATA: 

l) I NT , SOTTOSETTORE: 

2) JNT. SETTORE: 

3) ESTERNO SETTORE: 

NOTE DA FARE 

Cl SONO SE TTOR I INDUSTR IALI CHE OPERANO CON PROCESS I 
CH I I~ I CI MA NON FANNO PARTE I ,C, 

NELL'INDUSTR IA CHIMICA NON ESCLUSIVAMENTE PROCESSI 
CH IMICI MA ANCHE FISIC I E BIOLOGIC I 

NON TUTTE LE J,C, OPERANO SU REAZIONI (FORMULAZIONI ) 

I. C, TENDONO AD I NTEGRARS l A 1'~0NTE ( ES, MONTE D I SON ~ 
RA FFJN,) ED A VALLE (I NDUSTRIE UTI LIZZATRICI) ~ 
INTEGRAZIONE A VALLE NEL CASO CHE l) NON ESISTA UN 
MERCATO UT JLIZZATORE TECNICAMENTE QUALIFICATO; 2) 
VASTO IL ~\ERCATO DEGLI UTILI ZZATOR I 

NELL'AMBITO DELL'AZIENDA CHI MI CA E' BENE AVE RE LE 
NECESSARIE COMPETENZE PER CONCE P IRE LE ES IGENZ E 
DELL 1 UTENZA (ESEMP IO: INDUSTR IA PES TJ CID I ~ 
OCCORRONO AGRARIO, LO ZOOTECNICO) 



6. 

GRADI O! DIVERSIFICAZIONE 

l) POLIETILENE ---:> PVC 
2) PLASTICHE ~FERTILIZZANTI 

3) CHIMICA ~METALLURGIA 

riOTIVAZIONI DELLA DIVERS IFICAZIONE 

VALORIZZAZiONE DI MATERIE PRIME E PRODOTTI (CONTINUA 
ESTENSIONE NELL'AMBITO DELL'ALBERO CHIMICO) 

ACCE NNO ALLA TENDENZA PER LA COSTITUZIONE DI POLI 
INDUS TRIALI INTEGRATI ---!> TOTALE UTILIZZO DEI 
PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI, PER EVITARE IL TURISMO DELLE 
MERCI 

VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE TECNOLOGICHE 
(PRODUZIONE PER LINEA DI REAIZONI CHIMICHE: 
CLORURAZIONE) 

VALORIZZAZION E DI ALTRE COMPETENZE AZIENDALI 
(INGEGNERIA, R & S, ELABORAZIONE DATI) 

DIVERSIFICAZIONE DEL RISCHIO INDUSTRIALE (INTEGRAZIONE 
P:TROLCHIMICA SECONDARIA ---!> L'UNA COMPENSA 
L'ALTRA, ENTRATA IN SETTORI EMERGENTI ~ CERCARE 
DI INSERIRSI PER AVERE SIA PRODOTTI ORMAI 11 VECCHI 11 E 
STABILI DAL PUNTO DI VISTA DEL MERCATO SIA PRODOTTI 
NUOVI) 

DISPON IB ILITA' DI CAPITALI (A TTIV IT A1 DI 
PARTECIPAZIONE FINANZIARIA) 

RICERCA DI FINANZIAMENTI A BASSO COSTO O DJ LIQUIDITA' 
(CERCANDO DI RUOT~~E INTORNO AD UNA BANCA, LIQUIDITA' 
DA ATTIVITA' COME LA STANDA PER LA MONTEDISON CHE 
FORNISCE SOLDI PRESSOCHE' SUBITO) 

TRADING (PAGAMENTO DA PARTE DELL 1 UTENZA IN MERCE CHE 
NON SERVE, QUINDI ORGANIZZAZIONE DI UN MERCATO DI 
VENDITA PER QUESTI PRODOTTI) 



7. 

CAMPI DI ATTIVITA' DELL'INDUSTRIA CHIMICA 

ATTIVI TA' PRINCIPALE E' LA TRASFORMAZ IONE DI MATERIE 
PRIME IN INTERMEDI E QUINDI IN SOSTANZE UTILI ALL'UOMO. 
QUESTA ATTIVI TA' VIENE SVOLTA COME: 

SOSTITUZIONE DEL PRODOTTO NATURALE (FERTIL,, FIBRA 

S l NTE T l CA, GO~\MA S l NTET !CA) 

NUOVI ~\ATERIALI (NON ESISTENTI IN NATURA: PLAST ICHE) 

PRODOTTI CON F!NAL I TA' SPECIF I CHE (COLORANTI, 

ANTIPARASSITARI, FARt~ACI) 

INTERMEDI, AUS I LIARI, ADDITIVI (PER L'INDUSTR IA 

MANIFATTURIERA) 

CONSIDERAZIONE: 

L'INDUSTRIA CHIMICA E' IL PONTE FRA L'INDUSTRIA DELLE 
RISORSE NATURALI ED I SETTORI PRODUTTIVI FINALI 

NOTEVOLE INTERCONNESSIONE CON ALTRI SETTORI COUTPUT 
IND.CHIMICA = INPUT IND .MANIF., AGRI C., SERVIZI) 



i\ o 

8. 

ESEli'I DI INTERDIPENDENZA TRA CHIMICA ED ALTRE ATTIVITA': 

SETTORE 

AUTO POLI MER L ELASTOI~ER L VERN l C L CARBURANT L 

LUBRIFICANTI 

TESS ILE FIBRE, COLORANTI 

TESS ILE FERTILIZZANTI, ANTIPARASS I TARI, PLASTICHE, 

FITOFARMACI 

SALUTE FAR~1AC l 

ETC. 



STRUTTURA FONDAMENTALE DEll' I • C. 

SUDDIVISIONE 

PRIMARIA 

SECONDARIA 

CHIMICA PRIMARIA E CH IMICA SECONDARIA 

MATERIE PRH1E 
~ 

PROD. BASE 
t 

INTERMEDI 

J 
DERIVATI 

{ 
[PRODOTII DI SINTES I --~ CONSUMI 

FINALI 
FORr1ULATI -----~f... 

PRODOTTI DI SINTESI ---~ MOLECOLE SINGOLE 

FORMULATI ---~ MISCELE DI MOLECOLE 

9. 



10. 

TIPOLOGIA DEI PRODOTTI DELLE ATT IVITA' 1~N I FATTUR IERE: 

PRODOTTI A SPECIFICA (INDIF FE RENZI ATO, DI 
CARATTERISTICHE FISSATE ---~ IN REGIME DI CONCORRENZA 
SI GIOCA SOLO SUL PRESSO, E' UN PRODOTTO SINGOLO , NON 
UN FORMULATO) 

PRODOTT I A COM PORTAMENTO ( DIFFE REN ZIATO , CON 
PRES TAZIONI DIVERSE A SECONDA DEL PRODUTTOR E ~ 
CARATTERISTICHE FISICHE: GRANULOMETRIA - PRODOTTO 
SINGOLO - SI GIOCA SUL PREZZO E SULLA QUALITA') 

PRODOTTI A FUNZIONE D'USO (E ' UN FORMULATO - PRODOTTO 
DIFF ERE NZIATO DI CUI VIENE APPRE ZZATA LA FUNZI ONE 
D' USO ~ ALL' UTENTE INTER ESSA LO SCOPO E NON COME 
VIENE PRODOTTO) 

SEMILAVORATI 

COMPONENTI 

PRODOTTI FINITI 

ESEMPI: 

PROO ,SPECI FICA: BASE - INTERMEDI , ALLUMINIO, RAME 
PROD, COMPORTo : POLIME RI, PIGo"'ENTL LEGHE, CEMENTO, 

VETRO 
PROD,FUNZ,USO: FARMACI, ANTIPARASSITARI, DETERSIVI 
SEMILAVORATI: FIBRE, TUBI, FILM, LASTRE, CARTA 
COMPONENTI: PELLICOLE, NASTRI MAGNETICI, PIASTRELLE, 

MOTOR I 
PROD . FI NITI: CASALINGHI, VEST ITI, AUTOMOBILI 



ANALISI PIU' SPECIFICA DI 

PRODOTTI A SPECIFICA: 

MOTIVAZIONE D1 ACQUISTO 

l l. 

A PARITA 1 DI PUREZZA, 
DIPENDE DAL PREZZO 

FATTORE CRITICO DI SUCCESSOCOSTO DI PRODUZIONE 
ASPETTI IMPORTANTI 

CONOSCENZE 

TASSO DI INNOVAZIONE 

VOLUm PRODUTTIVI 
CONCENTRAZIONE OFFERTA 
BARRIERA ALL'ENTRATA 

DIMENSIONE AZIENDALE 

TEC NOLO GIA PRODU TTI VA, 
DIMENS I ONE IMPIANTI, 
ECONOr11A DI S CA LA, 
DISPONIBILITA' MA TERIE 
PRIME E PREZZO VANTAGGIOSO, 
C O S T I L O G I S T l C l E 
GESTIONALI 
S C I E N T I F l C H E E 
TECNOL OGICH E, KNOW-HOW 
INCORPORATO NEGLI IMPIANTI 
BASSO , MA PUO' ESSERE 
RADICALE (NUOVA TECN,) 
ALTI (CHIMICA PRIMAR IA) 
ELEVATA (POCH I PRODUTTORI) 
FINANZIARIA (POCHI CON 
DISPONIBILITA', SPA LLE 
COPERTE) 
GRANDE 

PRODOTT l A CO~IPORTAMENTO (POL l MER l , LEGHE, CEMENT l) : 

CONOSCENZE 

INNOVAZIONE 

NECESSITANO SU ASPETTI 
PRODUTTIV I, MODALIT A1 DI 
TRASFORMAZIONE, UTENTE E 
SUE ES IGENZE 
CONTINUA 

Al 



12. 

MOT IVAZIONE DELL'ACQUISTO VALU TAZIONE PREZZO/PRESTA
ZIONE CON RIFERIMENTO 
ALL'IMPIEGO SPEC IF ICO 

FATTORE PREZZO IMPORTANTE NE l MATERIALI 
BASE 

FATTORE QUAL!TA' 

OFFERTA 
BARRIERE ALL'ENTRATA 
D!MENSIUONE AZIENDALE 

IM PORTANTE PER LA 
PROMOZIONE 
OL!GOPOL!O (POCHI) 
TECNOLOGICA E FINANZIARIA 
MEDIO-GRANDE 

PRODOTT I A FUNZIONE D'USO (FARMAC I , COLORAN TI, 
PITTURE, FORMULATI IN GENERE): 

ESTREMAMENTE DIFFERENZIATI 
MOT! VAZ IONE D 1 ACQU! STO P RE S T AZ I O N I I N FASE D I 

UTILIZZO 
OMOGENEITA 1 DELLA DOMANDA BASSA, DIFFERENZIAZ IONE SUI 

VARi MERCATI 
SISTEMA COMPETITIVO POCO CONCENTRATO, GRANDI 

GRUPP I I NDUSTR I ALI SU 
PRODOTT I AD AMPIA DIFF,, 
PICCOLE AZIENDE PER 
PRODOTTI SPECIFICI 

FATTORE PREZZO 
FEDELTA' ALLA MARCA 
FATTORE SCALA 
INNOVAZIONE PRODOTTO 
CONOSCENZE 

FATTORE CRITICO 

NON MOLTO ! ~1PORT ANTE 
ELEVATA SE SODDISFACENTE 
POCO IMPORTANTE 
ELEVATA 
MERCATO, SCIENTIFICHE -
TEC NOLOGICHE, BlSOGNI 
DELL' UTENTE 
RICERCA APPLICATA 



MATRICE KLINE 

l 00 L/Kg 

1.000 L/Kg 

100.000 L/Kg 

GRANDI 
VOLUMI 

BASSI 
VOLUMI 

CLASSIFICAZIONE PRODOTTI CHIMICI 

INDIFFERENZIATI 

COMMODITIES 

FINE 
CHEMICALS 

1 s" 

PSEUDO
COMMODITIES 

SPECIAL TIES 

25" 

• l .40X 

2ox· 

c-. ..... 

, 



13. 

SI SONO FATTE POI CONSIDERAZIONI SULLA MATRICE DI KLINE E 
DI KLI NE "ALLARGATA", CIRCA l PRODOTTI DIFFERENZIATI ED 
INDIFFERENZIATI IN RAPPORTO AI VOLUMI DI PRODUZIONE 

INFINE UNA DEFINIZIONE DELLE CLASSI FUNZIONALI DEI 
PRODOTTI CHIMICI 

a..ASSE 

PROD.CHIMICA BASE, 
INTERMEDI, MONOMERI 

MA TER l ALI BASE 

ADD ITIV I 

AUSILI AR l 

PRODOTTI IMPIEGATI 
PER LE LORO PROPRIETA' 
REATTIVE 
P O L I M E R l C O N 
CARATTERISTICHE USUALI: 
FERTIL!ZZANTI 
PRODOTTI CHE SI ADDIZIONANO 
PER CONFER IRE PARTICOLARI 
PROPR IETA' FISICHE 
PRODOTTI CHE VENGONO USATI 
PER ACCELERARE OD INIBIRE 
REAZIONI CHIMICHE ETC, 



l. 

ENICHHI 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

ARGCNNTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

STORIA INDUSTRIA CHIMICA 

GALLI 

8 GENNAIO l986 

EVOLUZIONE DELL'I.C. ITALIANA ATTRAVERSO LE 
TRE FASI PRINC IPALI: l) CRESCITA E 
STABILITA': 2) MUTAMENTI STRUTTURALI: 3) 
MATURJTA' E RINGIOVANIMENTO ED ANALISI DELLE 
VARIABILI PRINCIPALI: MERCATO, TECNOLOGIA, 
SISTEMA SOCIALE E VINCOLI LEG ISLATIVI 

M.P. CORRAINE 



STORIA DELL'INDUSTRIA CHIMICA ITALIANA 

TAPPE PRINCIPALI 

DALL'UNITA' ALLA l' GUERRA MONDIALE 

PRIMO DOPOGUERRA (20-40) 

SECONDO DOPOGUERRA (45-66) 

DOPO IL 1966 

2. 

-. 



3. 

DPU 'UNITA' ftilA l A GUERRA I"'NDIALE 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE: 

SCARSA INDUSTR !AL IZZAZIONE 

GENERALE ARRETRATEZZA ECONOMICA 

!NIZIATIVE IN DUSTRIALI LEGATE ALLE MATER IE PR IME 
NAZIONAL I 

PRODOTT I AGRICOL I 
!DROELETTRJC!TA' 
S, PIRI TE, ACIDO BORICO 

SCARSA IMPREND!TORIALITA 1 

PRESENZA DI CAPITALE STRANIERO 

-{ f 
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4. 

PRII"' OOPOGUERRA 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE: 

OPERATORI 

POLITICA ATTENTA ALLA PRODUZIONE 
INDUSTRIALE 

RAFFORZAMENTO DEL CAPITALE ITALIANO PER 
PROFITTI DI GUERRA 

IMPULSO NE l SETTOR I INDUSTR IALI LEGATI 
ALL'INDUSTRIA DI GUERRA 

/

MONOPOLIO MONTECATIVI 
MI NERA IO 
CHIMICO 

~MONOPOL IO VISCOSA 
FIBRE 

QUALCHE DATO: NEL 1940 135.000 ADDETTI 



SECONDO DOPOGUERRA 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE: 

ESIGENZA DELLA RICOSTRUZIONE 

ALLARGAMENTO DEL MERCATO 

BASSO COSTO DEL LAVORO 

CREAZIONE DI POLI INTEGRAT i 

MONTECATINI 
,/--SIC EDISON 

OPERATORI ·~SIR RUMIANCA 
LIQU l CH IMI CA 
ENJ-AN!C 

SVILUPPO NELLE ATT!V!TA' DI BASE 

5. 

PENETRAZ!ONE STRANIERA NELLA CHIMICA 
FINE 

STRUTTURA SQUILIBRATA !! 

.-~ .. 

QUALCHE DATO: NEL 1962 219.000 ADDETTI 



OOPO IL l~ E DURMTE Gli ANNI '70 

PRINCIPALI CARATTERISTICHE: 

SOVRACAPACI TA 1 PRODUTTIVA 

CRIS! ENERGETICA ED ECONOMICA 

SATURAZI ONE DEL MERCATO 

CRISI DELLA CHIMICA 

6. 



EVOLUZIONE DELl' I. C. DAL 2' OOPOGUERRA AD OGGI 

PANORAMA GENERALE DEL MERCATO 

SITUAZIONE ITALIANA PER LE FASI DI 

CRESC ITA E STABIL I TA' (ANNI 50-65) 

MUTA/~ENTI STRUTTURALI (ANN I 65-80) 

i~TURITA' E RINGIOVANIMENTO (DAL 1980) 

7. 

·- .. 



8. 

FASE DI CRESCITA E STABILITA' 

AMBIENTE ESTERNO 

ECONOMICO --=>:,.STABILE, FORTE DOMAN DA DJ CHEM , 

SOCIALE -...::>~ STABiLE, POCO CONFLITTUALE 

LEGI SLATIVO --:;;.. POCO VI NCOLANTE 

DISPONIBILITA' MATERIE PRIME ED ENERGIA: 

ELEVATA E A PREZZI CONTENUTI 

TECNOLOGIA 

ELEVATO TASSO DI INNOVAZIONE PRODOTTO/PROCESSO 

IMPORTANZA DELLE ECONOMIE DI SCALA 

SITUAZIONE ITAL IANA: 

GRANDE IMPORTANZA DELLA CH IMICA PRIMARI A 

SCARSA ATTENZIONE ALLA CHIMICA SECONDARIA 

MANCATO AGGANCIO AI SETTORI TRAINANTI DEL PAESE 



FASE DI li.fTMNTI STRUTTURPU 

AMBIENTE ESTERNO 

ECONOMICO --::;.. DIM INUZIONE DELLA DOMANDA 
SOCIALE CONFLITTUALE 
LEGISLATIVO~ VINCOLANTE 

DISPONIB!LITA' MATERIE PRIME ED ENERGIA 

CRISI ENERGETICA CON CONSEGUENTE RIALZO DEI PREZZI 
FORTE !~\PATTO SUI PRODOTTI ENERGY INTENSIVE 

TECNOLOGIA 

TASSO DI INNOVAZIONE CONTENUTO 

9. 

REVISIONE DEI PROCESSI PER RAZIONAL I ZZARE l CONSUMI 
ENERGETICI 

SVILUPPO DELL'INDUSTRIA ANTI!NQUINAMENTO 

TENDENZA ALL'AUTOMAZIONE 

li 
SITUAZIONE ITALIANA 

CRISI DELLA CH IMICA 
DUALISMO - POLO PUBBLICO/POLO PRIVATO 
SCELTA DI ACQUISIZIONE DI KNOW-HOW PER SPECIALTIES 



10. 

FASE DI MnJRITA' E RINGIOVANiftlENTO 

AMBIENTE ESTERNO 

ECONOMICO _ ___ LE NTA RIPRESA, ELEVATA COMPETITIVITA 1 

SOCIALE -~POCO CONFLITTUALE 

LEG ISLATIVO ~VINCOLANTE 

TECNOLOGIA 

SVI LUPPO DELLE BIOTECNOLOGI E E DELL'INGEGNERIA 
GENETICA 

INTERDISC IPLINAR IETA' - INTEGRAZIONE 

SITUAZIONE ITALIANA 

CRISI DEl GRANDI GRUPPI 

ES ISTENZA DI NICCHI E DI MERCATO INTERESSANT I 

TENDENZA ALLA DIFFERENZIAZI ONE DEI PRODOTTI 

SCARSA ATTENZIONE AL MERCATO INTERNAZIONALE 

TENDENZA ALLA TERZIARIZZAZIONE 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANPLISTI ORGANIZZAZIONE 

ARG<NNTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA E INDUSTRIA CHIMICA 

R.GALLI 

9 GENNAIO 1986 

- INNOVAZIONE 
, DEFINIZIONE 

- INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
• CARATTER IZZAZIONE 
, MODALITA' DI CONSEGUIMENTO 

- INNOVAZIONE NELL' INDUSTRIA CHIMICA 
, STIMOLI PR INCIPALI 
. ESEMPI 
, AR EE DI IMPATTO 

A. BAGGIO .. 

t-\ 



2. 

INNOVAZIONE 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

INNOVAZIONE NELL' INDUSTRI A CH l M I CA 

----



3. 

INNOVAZIONE 

FARE QUALCOSA IN MODO DIVERSO 

C'E' UN RAPPORTO CAUSA-EFFETTO TRA UN MUTAMENTO 
NELL'AMBIENTE ESTERNO E LA NECESSITA' DI INNOVAZIONE 

PUO' RIGUARDARE fo'OLTEPLICI ATIIVITA': 

ORGANIZZAZIONE • 

PERSONALE 

I'IARKET ING 

PRODUZIONE 

TECNOLOGIA 

li 



.,o 

4. 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

QUANDO E' RAD ICATA HA RIFLESSI SULL'INTERO SISTEMA 
AZIENDALE 

LA VELOCITA' DI PENETRAZIONE DIPENDE DA: 

ENTITA' DE I MUTAMENTI STRUTTURALI 
RESISTENZA AL CAMB IAMENTO DEL SISTEMA R!CETTORE 

CARATTERIZZAZIONI DELL' I. T. 

SE E' SPINTA DALLA TEtNOLOGIA E': 

RADICALE 
PERVASI VA 

IN QUANTO PUO' ESSERE APPLICATA AD UN AMPIO RANGE DI 
SITUAZ IONI 

SE E' RICHIESTA DAL MERCATO E': 

INCREMENTALE 
PUNTUALE 

IN QUANTO IL MERCATO RICHIEDE SOLO AGGIUSTAMENTI E NON 
CAMBIAMENTI RADICALI 



f'DDALITA' DI CONSEGUIMENTO 

SE SI SVILUPPA IN CASA: 

NECESSITA DI MOLTO TEMPO (PUNTO CRITICO) 
DOMINIO DELLA INNOVAZIONE (FATTORE DI SUCCESSO) 

SE SI ACQUISISCE IL BREVETTO: 

TEMPI RAPI DI (FATTORE DI SUCCESSO) 
SI PERDE LA LEADERSHIP (PUNTO CRITICO) 

QUINDI SI TENDE A MEDIARE LE DUE POSSJBILITA' CON: 

SCAMBI DI LICENZE 
JOINT-VENTURE 

5. 

1( 



1 

INNOVAZIONE NELL'INDUSTRIA CHIMICA 

' ENDOGENA 

RISORSE 

ESOGENA 

UTENZA 

· elettronica 
Informatica 

NUOVE 
TECNOlOGIE 

nuovi biotecnologie 
materiali 

,:> 

"" 



L'INNOVAZIONE ENDOGENA , GENERATA DAI CHIMICI , E' BASSA 

L' INNOVAZIONE ESOGENA, GENERATA DA: 

RISORSE 

UTEN ZA 

NUOVE TECNOLOGI E 

E' ALTA 

7. 

)1 



8, 

SETTOOE LITENTE: ENERGIA 

IN TUTTI I CICLI ENERGETICI SONO UTILIZZATI PRODOTTI 
CHIMICI COME: 

ADDIT IVI 

AUS ILIAR l 

MATERIALI 

PER QUESTO SETTORE UTENTE SEGUE TABELLA RIASSUN
TIVA DI : 

SETTORE UTENTE 

AR EA INNOVATIVA 

ESEMPIO 

PRODOTTI UTIL IZZATI 



SETTORE UTENTE ENERGIA: AREA INNOVA T IV A/PRODOTTI UTILIZZA TI 

SETTORE AREA 
ESENPIO PRODOTTI UTILIZZA TI 

UTENTE INNOVATIVA 

ENERGIA Energia Centrale - Pl astiche 
elettrica nuclear e - vernici 

- Elastomeri 

Risorse Celle - Composti di Ga e As 
rlnnovabl 11 f otovoltaiche - Sllanl 

' - A usi l lari per e le t t r. ; 

- Pol imeri 
' 

- Addl t lvi per pollmerl 

..J 

...... 



PRINCIPALI STIMOLI ALL'EVOLUZIONE TECNOLOGICA 

RI SPARMIO ENERGETICO 

PROBLEMA AMB IENTALE 

NECESSITA' DI AUTOMAZIONE 

ALCUNI ESEMPI: 

SETTORE DETERGENZA 

SETTORE AUTOMOBILI 

w. 



SETTORE UTENTE: DETERGENZA 

IN PARTICOLAAE: DmRSIVI PER LAVATRICI 

STIMOLI ALL ' INNOVAZIONE : 

PROBLEMA AMBIENTALE 

RISPARMIO ENERGETICO 

AUTOMAZIONE DELLE LAVATRICI 

COMPORTANO RIFLESSI SUI COMPORTAMENTI DEI DETERSIVI: 

CANDEGGIANTTE 

BUILDERS 

LI QU l DO/ SOLI DO 

11. 



12. 

SETIOOE UTENTE: AliTOOBILE 

STIMOLI ALL 'INNOVAZIONE: 

RIDUZIONE COSTI DI PRODUZIONE 

RISPARMIO ENERGETI CO 

PROBLEMA AMB IENTALE 

COMPORTANO RIFLESSI SU: 

TECNOLOGIE DI LAVORAZIONE 

UTI LIZZ O DI MA TER IALI SPECIALI (CERAMICHE PER I 
MOTORI, PLASTICHE PER CARROZZERIA, GOMME CON BASSO 
ATTRITO) 

UTILIZZO DI ANTIDETONANTI PER BENZINE 



13. 

NUOVE TECNOLOGIE 

ELETTRONICA l INFORMATICA l TELECOMUNI CAZIONI 

BIOTECNOLOGIE 

MATER IALI CER~~ICI 

ASPffii Cc."1UNI ALLE NUOVE TECNClOGIE 

SCIENTIFI~IONE 

DEMATER IALIZZAZIONE 

PERVAS IV ITA' l SPEC IALIZZAZIONE 



ELETIRONICA l Itf=ORMATICA 

, AUTOMAZIONE DEI PROCESSI l STRUMENTAZIONE 
, SENSOR I GRANDEZZE CHIM ICHE O BIOLOGICHE 
. CADICAE 
, AUTOMAZIONE LABORATORI 

COMPUTER CHEMISTRY 
, SISTEMI INFORMATIVI 
, MATERIALI E CHEMICALS PER ELETTRONICA 

NUOVI MTERIALI 

, COMPOSITI 
CERAMICI 

, METALLICI 

BIOTECNQOGIE 

, FERMENTAZIONE 
, SEPARAZIONE E PUR IFICAZ IONE DEI PRODOTTI 

BIOTRASFORMAZIONE 
, IMMOBILIZZAZIONE DI CELLULE E ENZIMI 
, INGEGNERIA GENETICA 

FUSIONE CELLULARE E ANTICORPI MONOCLONALI 
COLTURA IN VITRO DI CELLULE DI ANIMAL I E PIANTE 

14. 



15. 

PRINCIPALI AAEE DI I!'FATIO 

SALUTE <ANIMALI , UO~~) 

AGRICOLTURA E ZOOTECNIA 

ALIMENTARI 

CHIMICA FINE 

ENERGIA 

AMBIENTE 

t.< l 



ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

AAGU"tENTO IL i'1ERCATO DELLA CHIMICA DI BASE 
IL MERCATO DELLA CHIMI CA SECONDARIA 

IXX:ENTE G.SANGALLI - GH IO 

DATA 10 GENNAIO 1986 

l. 

CONTENUTI ANAL ISI DI DUE SETTORI PRESENTI IN ENICHEM: 

SINTESI DI : 

CHIM ICA DI BASE E SECONDARIA 
, RAPPORTI PRODOTTO/MERCATO 

ASSETTI STRUTTURALI 
, CONSEGUENZE ORGANIZZAT!VE 

G. PISANI 



CHIMICA DI BASE 

E 

CHIMICA SECONDAR IA 

DIFFERENZE E RIFLESSI ORGANIZZATIVI 

2. 



3. 

CHIMICA DI MSE 

PRODUZIONE NAZIONALE 

COMMERCIALIZZAZIONE MONDIALE 

LOGISTICA 

Ei1iliA 

TOSCANA 

SiCiLIA 

(FATTORE 01 SUCCESSO : ViC INAN
ZA +MATERIE PRIME) 

SARDEGNA (FATTORE CRITICO: DISTANZA MER 
CA TI) 

DESTINAZIONE PRODOTTI ENICHEM: AZIENDE DI TUTTI I SETTORI 
(50% ENI 20% ITALIA 30% ESTERO) 



\...< 

M!X PRODUTTIVO 
PROBLEMI DEL MKTG ~uso CAPTIVO 

INDUSTRIALE ~CONCORRENZA 

MIX PRODUTIIVO: CHIBA 

iNTERMEDIO IN TUTIE LE PRODUZIONI A VALLE 

IMPORTANZA DI INDIVIDUARE I SETIORI IN SVILUPPO 

RICERCA 
INNOVAZIONE< 

i~ERCATO 

4. 



MERCATO 

CARATIERI 

MONDiALE 

LIBERA CONCORRENZA ----;> POCHI MONOPOLI 

RAPI DA COl~ UN I CAZ IONE PRODOTT I E I NFORMAZ IONI 

DINMICA 

DI DIFFICILE DEFINIZIONE ----:> VARIAZIONE STOCK 

CICLICO ---- :::> MICROCICLi ERR AT ICI 

VARIABILE -> FLUTTUAZ IONI VALUTE 

5. 



STRUTTURA DEL MERCATO 

CHIBA: 

BENE INTERMEDIO NON DIFFERENZIATO 

BASSI MARGINI 

FORTE INCIDENZA MATERIE PRIME 

MERCATO -'> l NNOVAZ l ONE 
TECNOLOG IA~ 

~RIDUZ IONE COSTI ----?EFFICIENZA 

BASSA ELASTICITA 1 DOo~NDA 

FORTE DIMENSIONAMENTO OFFERTA 

NECESSITA' DI CONTRAZ IONE CAPACITA' 

ES, l ENI -;-> LDPE 
HOECHST ---> HDPE 

6. 



CONSEGUENZE 

LOCALIZZAZIONE -;::. VICINANZA AL MERCATO 

CONOSCENZA DEL MERCATO -» STOCCAGGIO 

MINACCE/OPPORTUNITA' 

ELABORAZIONE D~.TI PER PREVISIONE 
(MEDIA MOBILE 6 MESI) 

FLESSIBIL!TA' 

ADEGUA~ENTO PRODUZIONE A PREZZI E VOLUMI 

OBIETIIVO -'> DIFESA A QUOTA === 

TENDENZA 
ALL' ESPANZIONE 
NAT URALE 

PER ICOLO DI 
CONCORRENZA 

. .. 



8. 

ATTIVITA' DIREZIONE COMMERCIALE 

LA DIREZIONE COMMERCIALE DIALOGA CON TUTTE LE FUNZIONI 
AZIENDALI E CON L'ESTERNO 

DEFINIZIONE OBIETTIVI: 

BUDGET 

RAGGIUNGI 1~NTO OBIETTIVI 

FORZE DI VEND ITA 
PREZZ I E VOLUMI 
TERMINI DI PAGAMENTO 
QUOTE D! MERCATO 

VALUTAZIONE RISULTATI 

MATERIE PRIME 
PRODUZIONE _ FINANZA 

~--MK TG ---=-=:: PRODUZ l ONE 
SAL ES 

ANALIS I DEGLI SCOSTAMENTI 

VALUTAZIONI ELEMENTO UMANO 

GRATI F l CAZ l ON l 
MOTIVAZ IONI 
ASPETTATIVE 



9. 

FATIORI CRITICI 

NECESS ITA' DI ALTI VOLUMI 

MERCATO INDIFFERENZIATO NON SEGME NTABILE 

SCARSA R!LEVANZA DELLA VARIABILE PREZZO <BASSA 
ELASTICITA' ) 

CONCORRENZA SPINTA SU 

QUAL ITA 
1 

SERVI ZIO 
IMMAGINE 

NECESSITA ' DI FORTE PRESENZA SUL MERCATO DELLA FORZA DI 
VENDITA ~AZIONI DI "PUSH" 



lO . 

PALESI --i> BUDGET 

PROBLEMI < ASPETTATIVE 
SOMMERSI CARR IERAI INCENTIV I 

MOBILI TA' 

PERCEZIONE 
I NQUADRAf1ENTO 
ANAL !SI ___ ___,_ 

DIREZIONE 

---~ SOCIETA' 

PROMOZIONE 

AUMENTO 
TRASFER IMENTO SOLUZIONE 

PROD 

FILIALE 

DIREZIONE 
COMMERCIALE 

VENDITORI A STIPENDIO FISSO E SENZA BENEF IT 

GRUPPO 

CONTRASTO TRA FATTORI CRITICI E PROBLEMATICHE SOMMERSE 



MKTG ENICHEM POLIMERI 

MKTG MKTG 
P OL. ~ 

M? --> INTERNO 

MKTG 

RED 
~ AMMINISTRAZ IONE 
~ PRODUZ IONE 

RM -> ESTERNO --;..UFF l C l VEND l TE ZONA 

PRODUZIONE GESTIONE PROD, 
MIN COSTI 

VENDITA - ----- GEST IONE CLIENTE 
MAX RICAVI 

MKTG GESTIONE PRODOTTO 
MAX MARGINE 

ORO !NE -soc. ENICHEM FILI ALE 
OPER, INT, VEND l TE' 

ZURICH 
INFORMAZ. 

l l. 



12. 

CHIMICA SECONDARIA: LA SCL.AVO 

MERCATO FARMACEUTICO 

5494 MML 

5' DEL MONDO 

ESTERI FORTI 

ITALIANI CARENTI IN RICERCA 
, MOLTE ITALIANE DISTRIBUISCONO PER OD APPARTENGONO A 

GRUPPI ESTERI 

FORTE CONCENTRAZIONE 

INNOVAZIONE ~ RICERCA --;> SOGLIA DIMENSIONALE 

FORTE FABBISOGNO CAPITALI -:;::,. MULTINAZIONALI 

50% BUSINESS -> 30 COMPAN!ES -:> 60% R & D 

SCALVO ~ NICCH IA: IMMUNO-FARMACOLOGICI 

ACCORCIM1ENTO CICLO DI VITA PRODOTTO 

'70 ~ 20 ANN I 

'83 ---> 7 ANNI 



13. 

CANALI DISTRIBUTIVI 

POSIZIONAMENTO 

COERENZA COL PRODOTTO 

66 % GRANDE DISTRI BUZIONE 

22% FARMACIE 

POSSIBILI CONCORRENTI NICCHIA SCLAVO 

BIOINGEGNE~!A 

GIAPPONESI 

DIMINUZIONE DEL RAPPORTO CLIENTE/MEDICO 

AUMENTO DEL COSTO-CONTATTO 

[)(J1ANDA MATURA 

VOLUMI COSTANTI 

VALORI !N AUMENTO 

INDI SPENSABILE EVITARE UN "FLOP" - NECESSITA' DI UNA 
STRATEGIA DI MKTG 



... 
\\ 

14. 

FASI DEL PROCESSO DI LANCIO 

l) PRE MKTG 2) LANCIO 3) CRESCITA 4) CONSOCIAM. 5) LCU 

PRODOTTO 
+ FORZA 
- DEBOLEZZA 

PIANO MJ<TG 

l PIATTAFORMA l 
AMB IENTE 
ESTERNO 

l OBIETIIVI [ 

QUALITA' 
QUANT!TA' 
PROFITT I 

OPERATI VO 

STRAGEGIA ~ COSA 
MKTG 
IMMAGINE 

AMB IENTE 
INTERNO 

TATTICA ~ COME 
BUDGET 

--- -- ----~---



15. 

SEGMENTAZIONE DEL MERCATO 

IN BASE ALLE CARATTERISTICHE 

IN BASE ALLE BARRIERE ALL'ENTRATA NEI SEGMENTI 

POSI Z IONAME NTO 

SCELTA DELL 1 UNiCO PLUS FOND~~ENTALE 

SUPPORTATO DAI FATTI 

COERE NZA DELLE VARIABIL I DI MKTG: PREZZO - PUBBLICI TA1 

- DISTRI BUZIONE - PROMOZ IONE 

It1PORTANZA DEL MAKTG RISPETIO ALLA ,VENDITA, -> ,PULL, 
DEL MERCATO SE il ~KTG E, FATTO BENE 

IL VENDITORE FA ,APPREZZARE LA DIFFERENZA, 



16. 

STRATEGIA SCLAVO 

CONSOLIDARE LA PRESENZA <N ICCHIA) 

PRESENZA NE I SETTORI INNOVATIVI CO I JO INT VENTURES ----?> 

NON C'E ' SUFFICIENTE FORZA PER FARE DA SOLI 

SCELTA DI "NICCHIE" IN SVILUPPO COERENTI CON TECNOLOGIA E 
IMMAGINE 

MALATI E ANZIAN I 

ENDOCRINOLOGIA 

--- -------

- ' 



ENICHEM 
PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

r 

SINTESI 
DELLE DOCENZE 

1986 

MODULO 2 

L'azienda: strutture. 
funzionamento. governo 

SEMINARIO n. 5 

L'azienda come sistema 
sociale 

( 13- 17 gennaio 1986) 



l. 

ENICHEM 

PROGffiO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

AAEMNTO 

IXX:ENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

LE RISORSE UMANE: MOTIVAZIONE LA LAVORO 

G.CARELLI 

13 GENNAIO 1986 

EVOLUZIONE STORICA DELLE TIPOLOGIE DI 
ATTIVITA' IN AZIENDA E CORRISPONDENTI FIGURE 
PROFESSIONALI <MANAGER$, PROFESSIONALS, 
SUPERVISORI ED OPERATIVI). 
COMPORTAMENTO COME OUTPUT DI UN SISTEMA, 
CATEGORIE DEI BISOGNI E SCAMBIO 
AZIENDA/LAVORATORE. 

G. TORLAI 



(.,o 

2. 

TIPI DI ATTIVITA' SVOLTE NELE ORGANIZZAZIONI PRODUTTIVE 
INDUSTRIALI 

IN UN'AZIENDA SI POSSONO INDIVIDUARE AL~ENO 4 TIPI DI 
ATTIVITA' 

A GOVERNO 

B PREDETERMINAZIONE 

C SUPERVISIONE 

D REALIZZAZIONE 

A 

C B 

D 



EV(lJJZIONE STffiiCA 

NEL PASSATO: 

TIPOLOGIE DI ATTIVITA': 

GOVERNO 
REALIZZAZIONE 

RECENTEMENTE: 

MAN 

F.L. 

QUA 

F.L. 

SONO NEL MANAGEMENT (ASPETTO PSJCO-SOCIALE) 
QUADRI 

3' FASCIA (ASPETTO GIURIDICO) 

3. 



r.:t 

4. 

TENDENZE ATTUALI 

CICLI DI VITA DEI PRODOTII PIU' 
BREVI ~ 
CONCORRENZA INTERNAZIONALE MERCATI TURBOLENTI 

TECNOLOGIA E BUON MERCATO ~ 

MERCATI TURBOLENTI 

ORIENTAMENTO VERSO L'ESTERNO-----

M A N A G E M E N T 
ORIENTATO VERSO 
L1 ESTE<?NO 

AZIENDA SEMPRE PIU' PERVASA 
~ CAMBIAMENTO DEL MANAGEME~T 

DALLA TECNOLOGIA 

MAGGIORE USO DELLA TECNOLOGIA FUNZIONI DI STAFF 

MOLTO FORTI 

ORIENTAMENTO VERSO L'ESTERNO --;:> NECESSITA' DI 

SUPE<?VISORI 

CALA IL NUMERO DEGLI ADDETII ALLA 
REALIZZAZIONE 

GOVERNO DELL'IMPRESA MENO ACCENTRATO 



5. 

PERCEZIONE DELLE DIVERSITA' 

ESTERNO TECNOLOGIA PIU 1 COMPLESSA 

GOV 

REAL. 

L'ORGANIZZAZIONE HA INFLUENZE DIVERSE SUL COMPORTAMENTO 
DEGLI APPARTENENTI ALLE 4 TIPOLOGIE DI ATTIVITA' 

SCARSA COMPRENSIONE DI QUESTO FENOMENO 

NECESSITA' DI SISTEMI DI GESTIONE DIVERSI 

PROBLEMA DI INTEGRAZIONE CULTURALE 

b) 



6. 

CCWORTMNTO CM OOTPliT DI UN SISTEI'IA 

STIMOLO 

~ 
BI SOGNO~ Lfi.., ,... COMPOR T AI1ENTO ,_ 

Al i~ ~ .!.------1 1 
FEED-BACK 

COMPORTAMENTO: RISPOSTA DELL'ORGAN ISMO FINALIZZATA AL 
RIPRISTINO DI UNO STATO DI EQUILIBRIO PRECEDENTE 



7. 

CATEGOOIE DEI BISOGNI 

A) BISOGNI FISIOLOGICI 

INTEGRITA' DELL'ORGANISMO 

NUTRIMENTO DELL'ORGANISMO 

B) BISOGNI DI APPARTENENZA (MANTENGONO L'EQUILIBRIO NEL 
TEMPO) 

C) BISOGNI DI AUTOREALIZZAZIONE 

PRESENZA DI BARRIERE AFFETTIVE FRA LE TRE CATEGORIE DI 
BISOGNI 



8. 

OGGI: NELLE AZIENDE HO PERSONE DIVERSE ---~SISTEMI DI 
GESTIONE DIVERSI 

ALCUNI SISTEMI DI GESTIONE: 

FORMAZIONE 

ADDESTRAMENTO 

SVILUPPO DEL POTENZIALE 

RELAZIONI INDUSTRIALI 

CLASS ISFICAZIONE 

AZIENDA/LAVORATORE ----~ SCAMBIO COMPLESSO: 

RELAZIONE COSTI/RICAVI 

NEL TEMPO 

NELLO SPAZIO 



STRATEGIE DI APPROCCIO AL LAUORO 

LAVORO~>blsognt f1 s1o log1ct 
' ' ~ 

bisogni di appartenenza 
bisogni di autorealizzazlone 

· Appartenenza 
l) 
a: SI NQ_ 
o -N ., 

SI N 
manager profes-

sionali 
N ·--Cl e NO o 

super- operativi 
vlsort -:l < 



ENICHEM 

PROGETIO FOOMZIONE 
AfWJSTI OOGAHIZZAZIONE 

AA6(}1ENTO 

OOCENTE 

MTA 

CONTENUTI 

LE RISORSE UMANE: TIPOLOGIE 

G.CARELLI 

14 GENNAIO 1986 

- I CONCETTI DI COMPORTAMENTO, SCAMBIO, 
LAVORO, BISOGNO 

• 
- TIPOLOGIA DEGL I SCAMBI CHE INTERVENGONO 

IN UN RAPPORTO DI LAVORO 
- CONSEGUENTE TIPOLOGIA PROFESSIONALE 

SINTESI DI: C. MARTI NELLI 



LAUORO COME SCAMBIO FRA LAUORATORE 
ED AZ l EHDA 

= RAPPORTO COST 1/R l CAU l 

COAMJ~IRrir AJMJIEWiìrtO - RE Az 1 oHE ps 1 coF 1-

LAVORATORE 

s l CA AD UHO ST l MOLO J TEH-
DEHTE A SODO l SFARE l L B 1-
SOGHO SEGNALATO DALLO ST l -

MOLO 

DA' RISORSE CHE 
GLI SER VIREBBERO ~ 

A SODO l SF ARE 
IL BISOGNO 

4 
DA' RISORSE 

"SOSTITUTI VE" 

AZIENDA 

1'~ fP>(O) IO)~ SfC~~~@ A SECOHDA DEL T l PO D l 
COMPORTAMENTO CHE E' 
AL CEHTRO DELLA COH-
TRATTAZIOHEJA SECOHDA 
DELLA SFERA DI BISO-
GHI CHE IHUESTE 



TIPI DI SCAMBIO 

COSTI 

(cosa il lavoratore 
dà all'azienda) 

SCAMBIO PRIMARIO 

SCAMBIO SOCIALE 

RICAVI 

{cosa il lavoratore 
riceve dall'azienda) 

SCAMBIO "DI IDENTITA" 



Scambio PRIMARIO 
FATICA 
SATURAZIONE 
TEMPO 

(investe bisogni PRIMARI) 
SOLDI 
RIPOSO 
BENESSERE 

IL LAVORATORE CEDE FA TI CA E RICEVE 
SOLDI, CON l QUALI PUO' PROCURARSI 
TUTTO CIO' CHE MATERIALMENTE E' NE
CESSARIO AL SUO BENESSERE, E SI PRO
CURA OPPORTUNITA' DI RIPOSO, CHE 
VANNO A COMPENSARE LA SATURAZIONE 
DEL TEMPO DELLA GIORNATA OCCUPATA 
DAL LAVORO, E IL DISAGIO DI DOVER LA
VORARE IN UN AMBIENTE FISICO CHE PUO' 
INCIDERE SULLA SALUTE 



Scambio SOCIALE 
DURATA 
LUOGO 

(investe bisogni di APPARTENENZA) 
GARANZIE 
SOCIALIZZAZIONE 

L'OBBLIGO DI PRESTARE LA PROPRIA OPERA 
PER UN CERTO LASSO DI TEMPO (DURA T A) 
E' COMPENSATO DA GARANZIE RELATIVE 
ALLA STABILI T A' DEL POSTO DI LAVORO E 
ALLA CONTINUITA' DEL RAPPORTO. 
LA COSTRIZIONE A TRASCORRERE BUONA 
PARTE DELLA GIORNATA IN UN LUOGO BEN 
PRECISO INCIDE NEGATIVAMENTE SU l RAP
PORTI SOCIALI DEL LAVORATORE ESTERNI 
ALL'AMBIENTE DI LAVORO (FAMIGLIA, AMICI, 
ETC.) IL LAVORO OFFRE UN'OPPORTUNI T A' 
DI SOCIALIZZAZIONE "SOSTITUTIVA" 



'\, 

Scllmb1o •di IDENTIT A'• 
RIPETITIVIT A' 
NORME 

(investe bisogni di 

AUTOREAL IZZAZ IONE) 
APPREND l MENTO 
POTERE 

A FRONTE DI UN LAVORO CHE TENDE A 
"VIOLARE" L'IDENTIT A' DEL LAVORATO
RE CON ATTIVIT A' RIPETITI VE E SOT
TOPOSTE A NORME, L'AZIENDA OFFRE 
LA POSSIBILIT A' DI ACQUISIRE POTERE 
SULLE NORME E DI APPRENDERE COSE 
NUOVE 



T IPOLOGI A PROFESSIONALE 

LA TIPOLOGIA PROFESSIONALE DELLE RISORSE UMANE PUO' 
ESSERE STILATA IN BASE AL TIPO DI SCAMBIO CUI LA RISORSA 
DÀ MAGGIORE RILEVANZA NEL RAPPORTO AL LAVORO 

TOP 
MANAGERS 

SUPER- PR~ 
V ISORI FESSIOMAL 

OPERATIVI 

l TOP MANAGER$ AVVERTONO FORTEMENTE L'ESIGENZA DI CON
TROLL01 SULLE NORME, DI POTERE SULL'ORGANIZZAZIONE. 

l PROFESSIONALS AVVERTONO POCO L'APPARTENENZA ALLA 
ORGANIZZAZIONE, ATTENTI PIU' Al CONTENUTI DI APPRENDI
MENTO CHE NON ALLE NORME ED Al RAPPORTI GERARCHICI, 
AGISCONO QUASI COME DEl CONSULENTI INTERNI ALL'AZIENDA E 
SONO MOLTO ATTENTI Al COMPITI E Al VALOR l CHE QUESTA 
PROPONE. 

GLI OPERA TI VI ESECUTIVI CHIEDONO ALL'AZIENDA DI SOD
DISFARE SEMPLICEMENTE l LORO BISOGNI PRIMARI 

Possiamo schematizzare: 
bisogno di 

MANAGERS AUTORE ALI ZZAZ IONE 
-nei confronti del SISTEMA 

PROFESSIONALS - nei confronti delle COSE/ 
NOZIONI 

SU PER VI SORI bisogno SOCIALE 

ESECUTIVI bisogni PRIMARI 



UNA RAZIONALE GESTIONE DELLE RISORSE 
LORO TIPOLOGIA DEUE CONSIDERARE LA 

PROFESSIONALE 

un esempio: POLITICA degli INCENTIVI 

dovranno essere tncent tv a t l 
offrendo loro 

MANAGERS ---t~~ POTERE 

PAOFESSIONALS ---~~~ APPREHD l MENTO 

SUPERUISORI ---~~• S l CUREZZA 

ESECUTIU I ~--~~~ SOLDI 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

AAfMNTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTErtJTI 

SINTESI DI: 

LA GESTIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 
IN ENICHEM 

G. PARILLO 

14 GENNAIO 1986 

LA FUNZIONE DELLA DIREZIONE GENERALE RISORSE 
E SISTEMI 

ALCUNE TEMATICHE ATTUALMENTE ALL'ATTENZIONE 
DELLA D.G. RISORSE E SISTEMI (PARTICOLARMEN
TE RILEVANTI PER LE FUNZIONI PER ED ORG), 

C. MARTINELLI 



2. 

LA DIREZIONE GENERALE RISORSE E SISTEMI: 

COORDINA L' ATT IVITA ' DI ALCU NE STAFF . ALLE DIRETTE 
DIPENDENZE DEI VERTICI AZIENDALI ENICHEM 

VERTICI AZIENDALI 

DIREZIONE GENERALE 
RISORSE E SISTEMI 

SISTEMI 
ORGANIZZ. RELAZIONI 

INDUSTRIALI 

PERSONALE MEDICINA 
DEL 
LAVORO 

RICONVERS. 
l NDUSTR l ALE 

INDIVIDUA NELLA STRATEGIA AZIENDALE GLI ELEMENTI PER 
ORIENTARE LA POLITICA DELLE AREE DI PROPRIA COMPETENZA 



3. 

LE STRATEGIE AZIENDALI MIRANO ALLA TRASFORMAZIONE E ALLO 
)VILUPPO DI ENICHEM SU QUATTRO PUNTI: 

ORIENTAMENTO AL MERCATO 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

RAZIONALIZZAZIONE 

CONSIDERIAMO BREVEMENTE LE CONSEGUENZE CHE QUESTI 
ORIENTAMENTI TRATEGICI HANNO AVUTO SOPRATTUTTO PER LE 
FUNZIONI PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 



4. 

ORIENTMNTO AL I"ERCATO 

QUESTA SCELTA HA COMPORTATO UN PASSAGGIO DA: 

VENDITA TRAMITE AGENTI A VENDITA DIRETTA 

CONSEGUENTEMENTE LA D.G. RISORSE E SISTEMI HA DOVUTO 
AFFRONTARE NUOVI COMPITI: 

SELEZIONE/FORMAZIONE DI DIRIGENZA MARKETING ORIENTED 
CPERS) 

INCENTIVAZIONE DEL COMMERCIALE 
CPERS) 

RIFORMA PROCEDURE CES . APPROVAZIONE INVESTIMENTI) 
CORG) 



5. 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

HA COMPORTATO IL POTENZ IAM ENTO DELLE ATTIVITA' 
COMMERCIALI ED INDUSTRIALI DI ENICHEM ALL'ESTERO 

NUOVI COMPITI PER DG RISORSE E SISTEMI: 

SELEZIONE/FORMAZIONE DI PERSONALE "APERT~' ALL'ESTERO 
<PERS) 

AUMENTO DEL NUMERO E DELLA RESPONSABILITA' DI TALI 
RISORSE 

<PERS/ORG) 



6. 

!Nf()VAZIONE TECrn.OGICA 

SI SCONTRA CON LA DIFFICOLTA' DI ACQUISTO TECNOLOGIA DA 
TERZI 

ALLORA SI REN DE NECESSARIO, PER POTENZIARE LA RICERCA, 
UTILIZZARE AL MEGLIO QUANTO DISPONIBILE IN ITALIA 
ATTRAVERSO ACCORDI CON 

ISTITUTI PUBBLICI (UNIVERSITA
1

' CNR) 
l ST l TU TI PRIVA TI 

SOSTENERE TECNOLOGIE DI PIU' IMMEDIATO UTILIZZO 

pnTENZIARE LE CAPACITA' MANAGERIALI NELL'AMBITO DELLA 
GESTIONE DEI BREVETTI 



7. 

RAZ I ONALIZZAZ IONE 

NELLA GESTIONE DELLO SPAZIO: 

LOGISTICA (PER OVVIARE AL PROBLEMA DEL "TURISMO 
DELLE MERCI", CONSEGUENTE ALLA 
DISPERSIONE DEGLI STABILIMENTI ENICHEM 
SUL TERRITORIO NAZIONALE) 

CORG) 

NELLA GESTIONE DEL TEMPO: 

SEMPLIFICAZIONE PROCEDURE 
EFFICIENZA/EFFICACIA IMPIANTI (POCO PRATICABILE) 

<OR G) 

NELLA GESTIONE DEGLI UOMINI 

PROGRAMMI DI FORMAZIONE, VALUTAZIONE ED INCENTIVAZIONE 
DEL PERSONALE 

CPERS) 



8. 

DATA LA MASSIMA COMPLESSITA' DELLA SITUAZIONE 

ESTERNA (MERCATO) 

INTERNA (STRUTTURA ENICHEM) 

E' NECESSARIA PER ATTUARE TALE TRASFORMAZIONE LA 

MASSIMA FLESSIBILITA' 

DELLE RISORSE UMANE 

DELLA STRUTTURA 

E' QUESTO IL PROBLEMA CENTRALE PER ORGANIZZAZIONE 
<STRUrr-RA) E PERSONALE <R .U.) 

IN PARTICOLARE, PER REALIZZARE GLI nBIETTIVI DI 
TRASFORMAZIONE E SVILUPPO PRECEDENTEMENTE RICORDATI, E' 
NECESSARIA UNA RAZinNALE GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 



9. 

IN ENICHEM QUESTO PROCESSO DI TRASFORMAZIONE E' PERO' 
OSTACOLATO DA VINCOLI: 

STRUTTURALI: DIMENSIONI ENI 

CULTURALI: MANCANZA IMPRENDITORIALITA' E CAPACITA' 
PROPOSITIVA 

AMBIENTALI· NORMATIVA GIURIDICA; SINDACATO 



l. 

ENICHEM 

PROGffiO FORJWIONE 
AtW.JSTI ORGANIZZAZIONE 

AAGCl'\ENTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

SISTEMI DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

S. DEL LUNGO l R. BALLARINI 

15 GENNAIO 1986 

- LO SCAMBIO PRIMARIO E SECONDARIO 
- IL SISTEMA DI REMUNERAZIONE: IL SALARIO 

PRIMARIO E QUELLO SECONDARIO 
- I SOTTOSISTEMI DELL'INQUADRAMENTO 
- IL CICLO DELLA GEST IONE DELLE RISORSE UMANE 
- LA STRATIFICAZIONE DELLE RISORSE 
-LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE: COMPITO, 

FINE E ASPETTI CRITICI 
- PASSI DELLO SVILUPPO DELL'INDIVIDUO 
-LA GE STIONE DELLE RISORSE UMANE: GLI 

STRUMENTI FONDAMENTALI: 
, CLASSIFICAZIONE 
. VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
. VALUTAZIONE DEL POTENZIALE 

L. BAGNI 



ORARIO 
DI 
LAVORO 

2. 

LO SCAMBIO DIRETTO PRODUTTORE-CONSUMATORE, NEL LAVORO, SI 
SPEZZA E SI RISOLVE IN 2 TIPI DI SCAMBIO: 

SCAMBIO PRIMARIO Co ESTERNO): 

SALARIO CONTRO TEMPI DI LAVORO 

SCAMBIO SECONDARIO Co INTERNo): 

COMPENSI AGGIUNTIVI COMMISURATI ALLA PRESTAZIONE 
EFFETTIVAME NTE OTTENUTA 

l 

l SISTEMA DI REMUNERAZIONE l 

SALARIO SALARIO 

PRIMARIO SECONDARIO 

.r,. li> 

' 7 7 

RENDIMENTO 
TEMPO 

E OUALITA' ,ooL 
CEDUTO 

DELLA 
PRESTAZIONE 



3. 

SI POSSONO IND IVIDUARE 2 SOTTOSISTEMI NELL'INQUADRAMENTO: 

l - SOTTOSI ST EMA DI CLASS IF ICAZI ONE, VALUTAZIONE E 
REMUNERAZIONE PRIMARIA CPARTE STATICA) 

FUNZIONI: GRADUA LE RISORSE PER LIVELLI PROFESS IONALI 

CORRELA I LIVELL I PROFES SIONALI AD UNA SCALA 
RETRIBUTIVA 

2 - SOTTOSISTEMA DI VALUTAZIONE , SVILUPPO E REMUNERAZIONE 
DELLA PRESTAZIONE CPARTE DINAMICA) 

FUNZIONI: VALUTA IL LIVELLO PROFESSIONALE ESPRESSO 

VALUTA IL POTENZ IALE 

VALUTA IL RENDIMENTO PRESTAZIONALE 

PROMUOVE E REGOLA LO SV ILUPPO 

REGOLA LA MOBILITA' VERTICALE 

CICLO DEill GESTIONE DELLE RISORSE UMNE 

t r ~ Ricompense 

Selezione -+ Classificazione --. Prestazione • Valutazione/ 

. t t t~ppo 

---- - - - - - - -- --



STRATIFICAZ IONE 

MANAGERIALI 

INNOVAT IVE 
PROGETTUAL l 

OPERATIVE 
ESECUTIVE 

DELLE 

< 
(l) 
(l) 

""" :z: 
:z: 
Q 
u 

RISORSE 



5. 

COMPITO DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E' QUELLO DI 
RICOSTRUIR E IL RAPPORTO UOMO-NATURA <OVVERO 
BISOGNO-SODDISFAZIONE), ROTTO NEL LAVORO 

GLI STRUMENT I A SUA DISPOSIZIONE SONO: 

I SISTEMI DI CLASSIFICAZIONE 
I SI STE~II D I VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
I SISTEMI DI VALUTAZIONE DEL POTENZIALE 

IL FINE E' DUPLICE 

TENDERE AD UN RITORNO ECONOMICO PER L'AZIENDA 
RENDERE SODDISFATTI GLI UOMINI 

Cl SONO 4 ASPETTI CRITICI DEL LAVORO DI GEST IONE: 

ECONOM ICO: 
L'OBI ETTIVO E' OTTENERE UN VALORE D'USO SUPERI ORE AL 
VALORE DI SCAMBIO 

TECNICO: 
CI SI RIF ERISCE AL PRODOTTO DA OTTENERE , AL TIPO DI 
RISORSE DA UTILIZZARE, ALLE LORO CAPACITA', ETC, 

SOC IALE: 
DEVE TENER CO NTO DEI RAPPORTI DI FORZA TRA SINDACATO, 
I~ANAGEMENT E FORZA LAVORO 

ORGANIZZATIVO: 
DEVE FUNGERE DA 11 MEDIUM11 

- - - - - - -- - - --



6. 

PASSI DEllO SVILlPPO DEl.L' INDIVIOO) 

l. FASE PREPARATORIA 

A. PERCORSI FORMATIVI COMUNI ED OMOGENEIZZANTI 

B. PERCORSI FORMATIVI SPECIFICI E DIFFERENZIANTI 

2. FASE UTILIZZATORIA 

A, RESTRINGIMENTO APPLICATIVO 

B. ALLARGAMENTO ESPERIENZIALE 

- PER ACCUMULAZIONE 
- DI TIPO TECNICO-SPECIALISTICO 
- MANAGERIALE 



7. 

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

SELEZIONE 

FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE 

MOTIVAZIONE 

SVILUPPO 

MOB ILITA' 

NORME E REGOLE 

-------- --



S1RMNTI FONDMNTftJ...I DI GESTIONE 

- -
<( <( 

r- r_, 
o > 
v 

l . CLASSIFICAZIONE (o VALUTAZIONE DEI POSTI) 

2. VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

3. VALUTAZIONE DEL POTENZIALE (o sviLUPPo) 

8. 



9. 

l. a.ASSIFICAZIONE 

E' LA VALUTAZIONE DEI POSTI DI LAVORO E DELLE POSIZIONI 

OGGETTO: L1 ATTIVITA 1 DELLA PERSONA 

MEDIANTE L'ANALISI DEL LAVORO, SI PUO' DEFINIRE IL POSTO DI 
LAVORO IN ESAME: IN PARTICOLARE, PER QUELLA POSIZIONE, 
INTERESSA SAPERE: 

A COSA SERVE 

CHE COSA DEVE FARE 

CHE COSA Cl SI ASPETTA 

QUALI RESPONSABILI TA 1 HA 

QUALI POTER I LE SONO ATTRIBUITI 

UT IL ITA': SERVE A RETRIBUIRE IN MANIERA COERENTE CON 
L'ORGANIZZAZ IONE: 

PER AVERE UNA VISIONE C0~1PLETA DELLA POSIZIONE NON SI DEVE 
GUARDARE SOLO LA PARTE STATICA <STRUTTURE, ORGANIGRAMMA, 
ETC. ), MA SOPRATTUTTO QUELLA DINAMICA <GLI OBIETTIVI, LE 
PROCEDURE, IL SISTEMA DI BUDGET, ETC.) 

~---- - -- - - -



lO. 

2. VPlUTAZIONE OCLLE PRESTAZIONI 

OGGETTO: LA PERSONA 

RACCOGLIENDO GIUDIZI SU COME L'UOMO SVOLGE IL SUO LAVORO, SI 
E' IN CONDIZIONE DI VALUTARE L'ENTITA', IL SUO RENDIMENTO O 
LA QUALITA' JEL SUO LAVORO 

UTILITA':MOLTEPLICI: AD ES. 

DETERMINAZIONE DEI CARICHI DI LAVORO 
DETERMINAZIONE DEGLI ORGANICI 

NECESSITA' DI COERENZA TRA IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI E LE VARIE POSIZIONI 

NECESSITA' DI COERENZA TRA QUESTO SISTEMA E LE STRATEGIE E 
GLI OBIETTIVI AZIENDALI (---~ DA COMUNICARE ALLE PERSONE 
OGGETTO DELLA VALUTAZIONE) 

LA VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI DEVE ESSERE ASSOCIATA ALLA 
POLITICA RETRIBUTIVA, PER MOTIVARE LE PERSONE: ADEGUAMENTO 
DEI COMPORTAMENTI DELLE PERSONE AL MUTAMENTO DELLE STRATEGIE 
AZIENDALI CONTRO UN COMPENSO ---~ NECESSITA' DI 
FLESSIBILITA' DELL'ORGANIZZAZIONE, CHE DEVE ESSERE ADATTA A 
PERSEGUIRE OBIETTIVI CHE POSSONO VARIARE DI ANNO IN ANNO 



11. 

3. VPJ..lJTAZIONE DEL POTENZIALE 

OGGETTO: LA PERSONA 

CONSISTE NEL VALUTARE UNA PERSONA IN PROSPETTIVA FUTURA 

UTILITA': COSTRUZIONE, ALL'INTERNO DELL'AZIENDA, DEI 
PROPRI MANAGERS, SEN ZA DOVER RICORRERE AL MERCATO 

SONO VALUTAZ IONI CHE INFLUISCONO DIRETTAMENTE SULLA CARRIERA 
DELLE PERSONE 

NECESSITA', PER L'AZIENDA, DI OPERARE COI1UNQUE QUESTO TIPO 
DI SCELTA 

DIFFICOLTA' ANCHE PER LE PERSONE CHE VENGONO PROVATE 

NEGLI ULTIM I ANN I, SI E' ASSISTITO AD UN AUMENTO 
DELL'IMPORTANZA ATTRIBUI TA A QUESTI SISTEMI, PARALLELAMENTE 
AD UN ARRETRAMENTO DELLA PROBLEMATICA DELLA CLASSIFICAZIONE 

QUESTO FENOMENO E' DIRE TTAMENTE LEGATO AL PROGRESSIVO 
INDEBOLIMENTO DEL SINDACATO, DI FRONTE AL RAFFORZAME NTO 
DELLE AZIENDE 



12. 

IN ENI LE SOCIETA' CAPO-SETTORE DEVONO DARSI SISTEMI DI 
VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI CON ALCUNE CARATTERISTICHE: 

ESSERE SISTE:-11 

ESSERE ADERENTI ALLE CARATTERISTICHE DEL PROPRIO 

SETTO~ E 

AVERE UN'IMPRONTA MERITOCRATICA 

NE CONSEGUE UNA VARIETA' DI SOLUZIONI, IN DIPENDENZA 
DELLE ATTIVITA' SVOLTE 

R: risultati 

CONSENSO l R RvsO !RvsO) /p red~t. O b .. . 
: o 1ett1 V l 

E' SENZ'ALTRO ERRATO PUNTARE Al CONSENSO, MA E' POSSIBILE 
SBAGLIARE ANCHE ESASPERANDO LA COMPETIZIONE ---;> 

L'INCENTIVO NON E' UNO STRU MENTO FACILMENTE 
GENERALIZZABILE 

~UTILITA': QUANDO UN'AZIENDA PUO' MIGLIORARE MOLTO IN 
TEMPI RELATIVAMENTE BREVI 

IN GENERALE IN UN'AZIENDA E' RELATIVAMENTE FACILE 
INCENTIVARE CHI E' PREPOSTO A POSIZIONI OPERATIVE ED 
ANCHE A POSIZIONI MANAGERIALI, LADDOVE SIANO BEN 
EVIOE;~ziABILI LE RESPONSABILITA' 

TUTTE LE POSIZIONI INTERMEDIE 
SONO DIFFICILMENTE INCENTIVABILI 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANftliSTI ORGANIZZAZIONE 

ARGMNTO 

!XX: ENTE 

DATA 

CONTENlJTI 

SINTESI DI: 

L'ORGANIZZAZIONE: PRINCIPI DI BASE E TEORIE 
(l) 

B. MAGGI 

16 GENNAIO 1986 

L'ORGANIZZAZIONE E' STUD IATA A PARTIRE DAL 
RAPPORTO TRA SISTEMA E ATTORE 
GL I ELEMENT I ESSENZIALI DELLE QUATTRO TEORIE 
PREDOMINANTI 

G. ORIANI 

---------



2. 

CCN INTERPRETARE IL RAPPOOTO SISTEM-ATTffiE? 

LOGICA DEL SISTEMA 

LOGICA DELL'ATTORE 

LOGICA DELL'AZIONE ORGANIZZATIVA 

QUALORA SI RITENGA CHE E' IL SISTEMA A PREVALERE 
SULL'ATTORE CI SI PONE NELLA COSIDDETTA aLOGICA DEL 
SISTEMAa. SE INVECE SI RITIENE CHE NELL'ORGANIZZAZIONE 
E' L'ATTORE A PREVALERE SUL SISTEMA CI SI PONE NELLA 
aLOGICA DELL'ATTORE". IN QUESTO CASO IL SISTEMA NON 
PREESISTE ALL'ATTORE, MA ESISTE SOLO A PARTIRE 
DALL'INTERAZIONE TRA GLI ATTORI CHE VI ENTRANO A FAR 
PARTE 

LA LOGICA DELL'AZIONE ORGANIZZATIVA CERCA DI MEDIARE TRA 
LE DUE, COGLIENDO IL SENSO DELLE AZIONI DEL SOGGETTO E LE 
MODALITA' CON CUI LA STRUTTURA LE VINCOLA E LE SUSSUME 



3. 

I QUATTRO .APPROCCI ALLA TEORIA SISTEMICA 

LOGICA DEL SISIDlA 

IL SISTEMA MECCANICO - IL SISTEMA E1 COME UN MECCANISMO 

IL SISTEMA ORGANICO - tL SI STEMA e' coME UN ORGAN ISMO 

LOGICA DELL 'ATTORE 

IL SISTEMA CONCRETO - ESISTE SOLO L'OPERATO DELL'ATTORE: 
PER CUI POSSO STUDI ARE IL SISTEMA SOLO " QUI ED ORA" , 
FENOMENOLOGICAMENTE, POSSO QUINDI VEDERE IL SISTEMA SOLO 
COME DATO "CONCRETO" 

LOGICA DELL'AZIONE ORGANIZZATIVA: 

IL SISTEMA COME PROCESSO 



4. 

IL SISTEMA MECCANICO 

LA STRUTTURA PREVALE SULL'ATTORE. TALE CONCEZIONE SI 
RADICA NELLA CORNICE EPISTEMOLOGICA DI FINE '800, SECONDO 
CUI LE RELAZIONI IN UN SISTEMA SI CONCEPISCONO IN MODO 
MECCANICO. NE DISCENDE UN DETERMINISMO CHE IMPLICA 
L'UNICITA' DELLA SOLUZIONE OTTIMALE, FORMULATA ATTRAVERSO 
PRINCIPI UNIVERSALI, VERI IN OGNI SITUAZIONE. 
NELLA PRATICA E' IMPORTANTE SOPRATTUTTO L'OPERA DI 
TAYLOR, CHE FRAMMENTA L'ATTIVITA' FINO AL PIU' PICCOLO 
DETTAGLIO, PRECISANDO LA CORRETTA ESECUZIONE DI OGNI 
ATTO. 
E' QUINDI UN SISTEMA PRESCRITTIVO: L'IMPORTANTE E' 
L'ESATTA ESECUZIONE DEL COMPITO E L'AUTORITA' PREPOSTA AL 
CONTROLLO NON PUO' CHE ESSERE ACCENTRATA 

FATTORI CAAAffiRIZZANTI 

FEDE NELLA SCIENZA 
RAZIONALITA 1 OGGETTIVA 
UNICITA' DELLA SOLUZIONE OTTIMA 
GENERALITA' DEI PRINCIPI 
CONTROLLO SUI RISULTATI 
ISTRUZIONE SCIENTIFICA DEL LAVORATORE 
UNITARIETA' DELL 1 AUTORI TA 1 

DEFINIZIONE DETTAGLIATA DELL'ESECUZIONE 
RUOLO DELL'INCENTIVAZIONE 
LIMITAZIONE DEI CARICHI DI LAVORE 
INAMMISSIBILITA' DELL1 0PPOSIZIONE 



5. 

IL SISTEMA ORGANICO 

ANCHE IN QUESTO SISTEMA LA STRUTTURA PREVALE SULL'ATTORE, 
MA L'AZIENDA E' COME UN ORGANISMO IN RAPPORTO CON 
L'ESTERNO: DEVE TROVARE IL GIUSTO EQU ILIBRIO , QUINDI NON 
ESISTE UNA SOLA SOLUZIONE, MA QUELLA FUNZIONALE AD UN 
AMBIENTE ESTERNO MUTEVOLE. PERCIO' LA STRUTIURA DEVE 
ESSERE FLESSIBILE PER RISPONDERE IN TEMPI ADEGUATI. VI 
DEVE ESSERE ATTENZIONE PER GLI ASPETTI PSICOLOGICI DEL 
LAVORATORE 

FATTORI CARATTERIZZANTI 

LA FABBRICA COME ORGANISMO 

EQUILIBRIO OMEOSTATICO 

SOLUZIONE OTTIMALE = SOLUZIONE FUNZIONALE 

EQU l F l NALI TA 1 

FLESS l BILI TA 1 

SISTEMA UMANO - SISTEMA TECNICO 

PSICOLOGIA DEL LAVORO 



, .... ., \ 

6. 

IL SISTEMA CONCRETO 

L'ATTORE PREVALE SULLA STRUTTURA. LA MATRICE E' 
FENOMENOLOGICA, NEL SENSO CHE POSSO STUDIARE SOLO IL 
FENOMENO COSI' COME SI MANIFESTA SOTTO I MIEI OCCHI. NON 
ESISTE QUINDI UNA MEMORIA CHE ABBIA VALORE EURISTICO: NEL 
PRESENTE AGISCONO SIA RAZIONALITA' CONTRASTANTI (QUELLE 
DEGLI ATTORI) CHE SI RICOMPONGONO IN UNA RAZIONALITA' A 
POSTERIORI . LA VALUTAZIONE PUO' ESSERE SOLO "STORICAu, 
EX-POST SULL'ACCADUTO, E MAI PREVENTIVA, SUL DIVENIRE 

FATTOOI CAAATTERIZZANTI 

MATRICE FENOMENOLOGICA 

ESISTONO SOLO VALUTAZIONI EX-POST 

LA RAZIONAILTA' A POSTERI ORI NON E' CHE IL RISULTATO 
DELL'INTERAGIRE DI STRATEGIE INDIVIDUALI RAZIONALI 

AUTORITA' COME RELAZIONI DI POTERE 

RAPPORTO DI SCAMBIO 

IL PROGETTO E' L'ESECUZIONE 

EFFETTI DISATTESI 



7. 

IL SISTE!'tA. Cc."1E PROCESSO 

E' IL SISTEMA CHE CERCA DI RICOMPORRE I PRIMI DUE. SI 
FONDA NELL'EPISTEMOLOGIA DI HEBER SECONDO CUL NON 
POTENDO L'UOMO DOM INARE TUTTE LE VARIABILI CHE COMPONGONO 
UNA SITUAZIONE, NON POSS IAMO COSTRUIRE UNA RAZ!ONALITA' 
OGGETTIVA, MA SOLO UNA LIMITATA <CHE COORDINA PARTI DI 
DATI SCELTI SECONDO CR ITERI SPECIFICI). L'IMPORTANTE E' 
MANTE NERE L'ulNTENZI ONE u A PER SEGU IRLA, CONSCI CHE 
L'OTTIMIZZAZIONE NON SARA ' MAI RAGGIUNTA, ANC HE PERCHE' 
NON E' DEFINIBILE. QUESTO APPROCCIO HA IL VANTAGGIO DI 
OCCUPARSI DELLA GENESI , COSA CHE GLI ALTRI SISTEMI NON 
FANNO. GLI UOMINI "COOPERANO" NATURALMENTE QUANDO UN 
OBIETTIVO E' SUPERIORE ALLE POSSIB!LI TA' DEL SINGOLO . 
QUANDO QUESTA COOPERAZIONE VI ENE uPREORDINATA" SI 
COSTITUISCE L'ORGANiZZAZIONE 

UN ALTRO CONCETTO ESSENZ IALE E' LA SEPARAZIONE TRA 
PERSONE E ATTIVITA' DA ESSE SVOLTA . SCOMPARE QUINDI 
NELL'ANALISI ORGANIZZATIVA IL CONCETTO SOCIOLOGICO DI 
RUOLO 

FATTORI CAAAffiRIZZANTI 

LIMITI ALL 1 0TT!MIZZAZIONE 
' COOPERAZIONE SEMPLICE E PREORDINATA 

ESPLICAZIONE DELLA GENESI 
SEPARAZ IONE PERSONE - ATT !V!TA1 

sçOMPARSA 9EL CONCE TTO DI RUOLO 
L AUTORI TA PREES ISTE ALL'ORGANIZZAZIONE 
!MPOS!TIVITA 1 E CONTRATTUALITA 1 DELLE QEGOLE 
ADESIONE E PAR TECIPAZ IONE 



8. 

BIBLIOGRftfiA: 

B.MAGGI: "NOTE EPISTEMOLOGICHE" IN QUESTIONI DI ORGANIZZA
ZIONE E SOCIOLOGIA DEL LAVORO, TIRRENIA STAMPATORI, 
1984 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI OOGANIZZAZIONE 

AAG<NNTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

L'ORGANIZZAZIONE: PRINCIPI DI BASE E TEOR IE 
([l) 

B. MAGGI 

17 GENNA IO 1986 

LE DIVERSE TEORIE ORGANIZZATIVE A CONFRONTO 
- LA CONCEZIONE DEL SISTEMA MECCAN ICO E LA 

CONCEZIONE DEL SISTEMA ORGAN ICO IN ALCUNI 
CONTESTI APPLICATIVI: ANALISI COMPARATA 

- CRIT ICA DELLE CONCEZIONI ANALIZZATE 
-LA TEORIA DELL'AZIONE ORGANIZZATIVA IN 

RELAZIONE ALLE ALTRE DUE, LA NUOVA CHIAVE 
!NTERPRETATIVA DEL SISTEMA 

I. CAPPIELLO 



2. 

CRITICA DEL SISTEMA MECCANICO 

CRITICA DEL SISTEM ORGANICO 

L'AZIONE ORGANIZZATIVA 



3. 

LA CONCEZIONE DEL SISTEMA MECCAN ICO APPLICATA AD ALCUNE 
ATTIVITA ' PRODUTTI VE <TRASPORTO DELLA GHISA, SPALATURA, POSA 
DEI MATTORI) 

CARATTERISTICHE RILEVANTI 

SCOMP OSIZ IONE DEL CO MP ITO COMPLESSI VO IN COMPITI 
ELEMENTARI 

ARTICOLAZIONE E PROGRAMMAZIONE DEI COMPITI 

INTRODUZIONE DI CO~PITI NUOVI 

PREORDINAZIONE DI TEMPI E MODI DI SVOLGIMENTO 

ATTRIBUZIONE DEI COMPITI DIV ISI A DIVERSI OPERATORI 

INCENTIVI, SELEZ IONE, ADDESTRAMENTO 

MODIFICHE DI COORDINAMENTO E CONTROLLO 

COMPITI 

PERSONE 



4. 

CRITICHE ALLA CONCEZIONE DEL SISTEMA MECCANICO 

LA STRUTTURA DEI COMPITI NON E' DISTINTA DALLA STRUTTURA 
SOCIALE 

LO SVOLGIMENTO DEL COMPITO E' NECESSARIA CONSEGUENZA 
DEL COMPITO 

RIG ID !TA ' DELLE PRESCRIZIONI 

NEGAZIONE DEGLI SCOSTAMENT! 

DIREZIONE SEPARATA DALL'ESECUZIONE 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: 

DIVISIONE TECN ICA 

ATTRIBUZIONE STABILE 

MASSIMIZZAZIONE DELL'EFFICIENZA 



COtf=RONTO DEI DUE SISTEMI DI ESlRAZIONE DEL CARBONE 

TECNOLOG IA 

NUMERO TOTALE ADDETTI 

N. GRUPPI CON COMPITI SEPAilATI 

NUMERO MEDIO DI COMPITI PER 
CIASCUN ADDETTO 

STRUTTURA FORMALE 

RUOLI 

ARTICOLAZIONE DEl COMPIT I 

DENSITA' DI RAPPORTI SOCIAL I 

COINVOLGIMENTO. ED INTEGRAZIONE 

· ~ 
~ 

CONVENZIONALE (siST.MECCANICo) 
____ .. ·~ .. 

MECCANI ZZATA A PARETE LUNGA 

41 

14 

l 

COMPLESSA 

SEMPLICI (categorie di operatori) 

RIGIDA SEQUENZ IAJ.ITA' ED 
INTERDIPENDENZA 

PARCE LI.IZZAZIONE 

ATTRI BUZ IONE STABILE 

OASSA 

COINVOLGIMENTI OIFFERENZlATl 

DIFFICOLTA' DI COMUNICAZIONE 

COMPOSITO (SIT.ORGANICO) 

MECCANI ZZATA A PARE'fE LUNGA 

41 

4 

SEMPLICE 

COMPLESSI 

FLESSIBILITA' 

ATTRIOUZIONE DI PIU' COMPI1'1 

ROTAZIONE 

ALTA 

COINVOLGIMENTO SULLE RELAZIONI 
INTRA GRUPPO 

ELEVATA INTEGRAZIONE 



6. 

INTERVENTI SUU'ffiGAHIZZftZIONE DEL LAVORO IN BASE AL SISTEMA 
ffiGAHICO 

NON SI INTERVIENE SULLA TECNOLOGIA, CONSIDERATA UN DATO 
l N BASE AL QUALE SONO DEF I N lTl l COMP lTl 

INTERVENTI SULLA STRUTTURA SOCIALE 

MIGLIORAMENTO DEGLI STRUMENTI DI SELEZIONE E 
ADDESTRAMENTO 

MAGGIORE IMPORTANZA DEI VALORI DI SOCIALIZZAZIONE 
RISPETTO ALL'INCENTIVO ECONOMICO 

ATTRIBUZIONI NON STABILI (ROTAZIONI) 

ATTRIBUZIONI DI PIU' COMPITI 

ATTRIBUZIONE CONGIUNTA DI COMPITI DI CONTROLLO, 
SVOLGIMENTO, REGOLAZIONE 

ANALISI DEL SISTEMA SOCIO-TECNICO: TENTATIVO DI COGLIERE 
I RAPPORTI TRA SISTEMA TECNICO E SISTEMA SOCIALE. CHIAVE 
DI LETTURA DELLA SITUAZIONE DI LAVORO OSSERVATA E 
L'"ANALISI DELLE VARIANZE", CIOE' IL CONFRONTO TRA I 
COMPITI PRESCRITTI (ORGANIZZAZIONE FORMALE) E I COMPITI 
EFFETTIVAMENTE ESEGUITI CORGANIZZAZIONE INFORMALE) 



7. 

CRITICHE Al.l.A CONCEZIONE DEL SISTEMA OOGANICO 

LA STRUTTURA DE I COMPITI NON E' DISTINTA DALLA STRUTTURA 
SOCIALE 

LA STRUTTURA DEI COMPI TI E' CO NSIDERATA UN VINCOLO 
TECNOLOGICO 

I COMPITI SONO OSSERVATI NEL MOMENTO DELL'ESECUZIONE 

L'"ORGANIZZAZIONE UMANA" SI ADATTA ALL'"ORGANIZZAZIONE 
TECNICA" 

SI INTRODUCE FLESS IB ILITA' NEL SISTEMA SOCIALE, MA IL 
SISTEMA TECNICO RIMANE RIGIDO 

TRA LE ALTERNATIVE DI STRUTTURA SOCIALE SI SCEGLIE QUELLA 
PIU' FUNZIONALE ALLA STRUTTURA DEI COMPITI 

L'OBIETTIVO RIMANE LA MASSIMIZZAZIONE DELL'EFFICIENZA 



8. 

L'AZIONE ORGANIZZATIVA 

STRUTIURA 

COORDINAMENTO E CONTROLLO 

7 \ 
DEI COMPITI DELLE PERSONE 

CONFRONTO cnN ALTRE DEFINIZIONI DEL CONCETTO DI STRUTIURA 

CONFIGURAZIONE FORMALE DELL'ORGANIZZAZIONE 

INSIEME DELLE RELAZIONI RELATIVAMENTE STABILI TRA LE 
PARTI COMPONENTI L'ORGANIZZAZIONE 

INSIEME DI RUOLI ITNERCONNESSI 



9. 

VARIABILITA' DELLA S1RUTTIJRA 

SISTEMA MECCANICO: LA STRUTTURA E' INVARIABILE 

SISTEMA ORGANICO: LA VARIABILITA' ESISTE A LIVELLO DEL SISTEMA 
SOCIALE, COME ELEMENTO FUNZIONALE ALL'ORGANIZZAZIONE 

LA VARIABILITA' E' INTERPRETATA IN CHIAVE MONODI MENSIONALE -
DICOTOMICA 

RIGIDITA' FLESSIBILITA' 
+ 

CERTEZZA INCERTEZZA 

A.IJ 



10. 

L'AZIONE ORGANIZZATIVA CONSENTE DI SUPERARE 
L'INTERPRETAZIONE MONODIMENSIONALE-DICOTOMICA ATTRAVERSO 
UNO SCHEMA PLURIDIMENS!ONALE 

A) INCOMPLETEZZA DI CONOSCENZE 
B) ETEROGENEITÀ DELL'AMBIENTE 

DIVERSITÀ 
ETEROGENEITÀ DI SPECIE 

STABILITÀ 

/ 
/ 

CERTEZZA 

/ 

/ 
/ 

/ 
/ 

/ 

/ 
/ 

INCERTEZZA 
/ 

/ 
/ 

/ INSTABILITÀ 

A) DIFFICOLTÀ 
DI CONOSCENZE 
(TECNOLOGIA ) 

B) INSTABILITÀ 
DELL'AMBIENTE 

/ 

UNIFORMITÀ 
OMOGENEITÀ 



STAB ILITÀ 

11. 

L'ORGANIZZAZIONE CERCA DI RIDURRE L'INCERTEZZA TECNICA E 
AMB IENTALE PER MEZZO DELLE AZIONI DI COORDINAMENTO E 
CONTROLLO 

DIVER SITÀ 
ETEROGENEITÀ DI SPECIE 

/ 

/ 
/ 

/ 
/ 

/ 
/ 

COMPLESSITÀ 
/ D I CO ORD l N AMENTO / 

-------~~-------INSTABILITÀ 
/ 

/ 
/ 

/ 

/ 
/ 

/ 

/ 

UNIFORMITÀ 
OMOGENEITÀ 



L'AZIONE ORGANIZZATIVA NON E' DETERMINATA, MA 
STRUMENTALE ALLE SCELTE TECNICHE E OREANIZZATIVE. 
TUTTO E' FRUTTO DI SCELTE 

12. 



I VINCOLI CHE INCONTRA SONO LE CONDIZIONI DI 
VARIABILI TA' <DI SPECIE E DI TEMPI) CHE 
INFLUENZANO LE SOLUZIONI DI COORDINAMENTO, ANCHE 
LE TECN ICHE SONO VARIABIL I 

r- VARI ABILITA' DEl COMPITI 
STRUTTURA,_ -specie 
TECNICA - tempi 

VARIABILITA' 
DEL PROCESSO 

- VARIABILITA' DELLE RELAZIONI 
TRA l COMPITI 

- specie \associazione 
ì:onnesslone 

-tempi j.;ccumulazlone 

13. 

STRUTTURA L_ 

SOCIALE VARIABILITA' QEI I E INFORMAZIONI PER LO SVOLGIMENTO 
QEI COMPITI E PER LE RELAZIONI TRA LE PERSONE 

- specie 

-tempi )

fonte di emissione 
modalità di produzione 
modalità di trasmissione 



IL COORDINAMENTO DELLE ATIIIIITA' E DELLE PERSONE 
NON E' RIDUCIBILE A "SEMPLICE" O "COMPLESSO" MA 
SI COMPONE DI GRADI DIVERSI DI COMPLESSITA'. 
TUTTAVIA SI IDENT IFI CANO •riPI IDEALI" DI 
VARIABIL ITA '. CON NESSI A "T IPI IDEALI" DI 
SOLUZIONI DI COORDINAMENTO 

TI Pl DI COORDINAMENTO 

3 per mutuo adattamento 

2 per sequenze 

1 per regole standard 

A META' TRA COMPITI E 
RELAZIONE 

14. 



LA VALUTAZIONE COMPLESSIVA RIGUARDA I RAPPORTI DI 
COERENZA TRA LIVELLI DI STRUTTURAZIONE NONCHE' 
TRA STRUTTURAZIONE ED OBIETTIVI , SULLA BASE DELLA 
TEN OENZIALE RAZIONALITA' DELL'AZ IONE 
ORGANIZZATI VA 

L'AZIONE ORGANIZZATIVA PRODUCE COSTRITTIVITA' PER 
I SOGGETTI AGENTI 

15. 

1./f 



/',lo 

13. 

RIFERIMENTI BIBLIOOW:ICI 

TAYLOR - L'ORGANIZZAZIONE SCIENTIFICA DEL LAVORO 

MAYO - l PROBLEMI UMANI 

WEBER - EcoNOMIA E sociETA' 

THOMPSON - ORGANIZATIONS IN ACTION 

SIMON - IL COMPORTAMENTO AMMINISTRATIVO 

BARNARD - LE FUNZIONI DEL DIRIGENTE 

WOODWARD - ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE: TEORIA E PRATICA 
- COMPORTAMENTO E CONTROLLO NELL 1 ORGANI ZZAZ l ONE 

INDUSTRIALE 



ENICHEM 
PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

SINTESI 
DELLE DOCENZE 

MODULO 2 

1986 

L"azienda: strutture, 
funzionamento, governo 

SEMINARIO n. 6 

L"az ienda come sistema 
economico 

(20-24 gennaio l 986) 

.f? J 



ENICHEM 

PROGffiO FORMZIONE 
ANPUSTI ORGANIZZAZIONE 

AAG<NNTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

CONTABIL ITA' GENERALE <I) 

G. SANTI 

20 GENNAIO 1986 

- IL SISTEMA AZIENDA: DIVERSI ASPETTI 

- PROBLEMATICHE PARTICOLARI: 
, COSTI PLURIENNALI 
, AMMORTAMENTI 

G. CAVELLINI 

l. 
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ASPETTO FINANZIARIO 

BENI SERVIZI LAVORO 

~ t 7 
DEBITI - CONSUMI E RICAVI 

l 
CREDITI 

COSTI 

ESBORSI 

UTILE 
l INCASSI 

~ (perdi t~) r 

CASSA E -
BANCHE 

.... 

DOCUMENTO: FLUSSO DI CASSA {FABBISOGNO E COPERTURA} 
FONTI E IMPIEGHI 

l 

l 

....... 
r-' 
""'f 



BILAHCIO 
ANDAMENTO ECONOMICO: CONTO ECONOMICO/CONTO PERDITE E PROFITTI } 
ANDAMENTO FINANZIARIO: FLUSSI DI CASSA/FABBISOGNO E COPERTURA/ 

FONTI E IMPIEGHI 
ANDAMENTO PATRIMONIALE: STATO PATRIMONIALE AL. .......... . 

B SERVIZI LAVORO 

dello 
esercizio 

1-
CREDITI 

~DEBITI ~ . 

RICAVI 

lr 

~ INCASSI PAGA-
UTILE O 

MENTI 
PEROIT A • 

CASSA E 
BANCHE 

... 

~ ~ ... 
PATRIMONI~ l"' 

NETTO 

-.b ,... 
'<. 



6. 

EQUAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO 

BENI + CREDITI + DISPONIBILITA' - DEBITI = PATRIMONIO NETTO 

BENI + CREDITI + DISPONIBILITA' = DEBITI + PATRIMONIO NETTO 

STATO PATRIMONIALE 

BENI DEBITI 

ATT!V! TA' CREDITI PATRIMONIO NETTO PASS IVITA 1 

DISPONI BILITA' 



7. 

COSTI PLURIENNALI 

DEF INISCE I COSTI CHE VENGONO PORTATI NEL PATRI~NIO E 
SUDDIVISI IN PIU' ESERCIZI 

ALCUNI COSTI PER LA LORO NATURA SI PRESTANO AD ESSERE 
IMMEDIATAMENTE VISTI COME PLURIENNALI 
ES .: IMPIANTI, AUTOMEZZI 

ALTRI COSTI SONO DI PIU' DIFF IC ILE INTERPRETAZIONE 
ES.: PUBBLICITA', RICERCA, ADDESTRAMENTO 

L'INTERPRETAZIONE CAMBIA A SECONDA DELL'OTTICA, DEL 
SETTORE E DELLE POLITICHE AZIENDALI 

IL CODICE NON CHIARISCE IL PROBLEMA, MA SI LIMITA A 
SUGGER IRE CHE I COSTI DI NON CHIARA INTERPRETAZIONE NON 
SIANO RI PARTITI TRA PIU' DI 5 ANNI 

ALCUNI COSTI NON SONO CONS IDERATI PERCHE' NON VALGONO IL 
LAVORO NECESSARIO PER SUDDIVIDERLI 

PER IL FISCO TUTTI I COSTI MAGGIORI DI 50.000 LIRE NON 
INERENTI A CONSUMI DOVREBBERO ESSERE AMMORTIZZATI IN PIU' 
ESERCIZI 
LE AZIENDE CONSIDERANO INVECE DA 500.000 A 1.000 .000 PER 
L'AMMORTAMENTO 

{ { 9 



8. 

PROCEDURA PER LA CAPITALIZZAZIONE 

I COSTI APPAIONO NEL CONTO ECONOMICO ALLA FINE 
DELL'ESERCIZIO 

SI INSERISCE LO STESSO IMPORTO TRA I RICAVI AL FINE DI 
ESCLUDERLI DALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO 

SI INSERISCE L'I 1~0RTO DI COr'lPETENZA DELL'ESERCIZIO TRA I 
COSTI. E' INFATTI SOLO QUESTO CHE PARTECIPA AL REDDITO 



9. 

N'ffiRT Al'IENTO 

DEFINISCE LA RIPARTI ZIONE DEL COSTO DI UN BENE PER GLI 
ANNI DI VITA PRESUNTA 

NEL COSTO SONO COMPRESI GLI ONERI DI DIRETTA IMPUTAZIUNE 
FINO A QUANDO IL BENE NON COMINCIA A PRODURRE REDDITO 

INTERVENGONO DUE NORMATI VE : CIVILE E FISCALE 

C.C. = ISCRIZIONE AL COSTO 
IL VALO RE VA RIDO TTO SECO NDO CRITERI TECNICI 
(DEPERIMENTO) ED ECONOMICI (CONSUMO) 
AMPIO MARGINE DI MANOVRA 

FISCO = STABILISCE LE VITE UTILI PRESUNTE PER CIASCUN 
BENE E PREVEDE UN AMMORTAMENTO COSTANTE NEL TEMPO 
LE VITE UTILI SONO DIVERSE PER GRUPPO - SPECIE -
SOTTOSPECIE DI AZIENDE E PER CATEGORIE DI BENI 

TIPOLOGIE PREVISTE DI CESP ITI: 

FABBRICAT I INDUSTRIALI 
IMPIANTI E MACCHINARI GENERIC I 
IMPIANTI E MACCHINARI SPECIFICI 
ATTREZZATURE 
MOBILI 
AUTOMEZZI 



,(\\ 

LE PERCENTUALI FISSATE SI POSSONO VARIARE IN TRE CASI: 

AMMORTAMENTO ANTI CIPATO 
AI~MORTAMENTO ACCELERATO 
AMMORTAMENTO RIDOTTO 

2 TIPI: IRPEG E ILOR 

REDD ITO IMPON IBILE 1 REDDITO D' ESERCIZIO 

10. 

UTILE D'ESERCIZIO + COSTI NON AMMESSI IN DETRAZIONE -
COSTI IN PIU ' RISPETTO AL BILANCIO = REDDITO IMPONIBILE 

CftlCOLO I I"PPSTE : 

REDDITO IMPON IBILE 100.00 
ILOR - 16.20 

83.80 
IRPEG 36% - 30. 17 

53.63% 

ACCANTONAMENTO IMPOSTE 43 .37% 

AGLI AZIONISTI E' CONCESSA UNA DETRAZIONE 



l l. 

CONTO ECON<X1ICO 

VIENE FATTO PER COMPETENZA E NON PER CASSA . COMPRENDE 
QUINDI COSTI E RICAVI MATURATI ANCHE SE NON ANCORA 
NOTIFICATI 
ES. INTERESSI, IMPOSTE 

COSTI RICAVI 

CERTI FATTURATO 

FIGURATI PROVENTI D IVERS l 

STIMATI (PERD ITA D'ESERCIZIO) 

UTILE 

UTILE TRA I COSTI PERCHE' E' LA REMUNERAZIONE VARIABILE 
PER IL CAPITALE DATO ALL'AZIENDA DAGLI AZIONISTI 



12. 

STATO PATRIMONIALE 

L'ORDINE SEGUITO IN ITALIA E' QUELLO DELLA PERMANENZA DEI 
VALORI IN AZIENDA 

LE IMMOBILIZZAZIONI SONO RAPPRESENTABILI iN DUE MODI: 

VALORI LORDI E FONDO AMMORTMIENTO 

VALORI NETTI 

I COSTI PLUR I E N N ALI SONO ISCRITTI PER IL VALORE RES !DUO 
DA Ar-1MORTIZZARE 

ATTIVITA' l PASSIVITA 

IMMOBILIZZAZIONI CAP ITALE 

CREDITI UTILE 

D!SPONIBIL!TA' PATRIMONIO NETTO 

FONDI 

ACCANTONAMENTO 

UTILE D'ESERCIZIO <PERDI TA) = MIG LIORAMENTO 
<PEGGIORAMENTO) DEL PATRIMONIO 



l. 

ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANALISTI ORGANIZZAZIONE 

ARGOMENTO 

OOCENTE 

DATA 

CONTENUTI 

SINTESI DI: 

CONTABILITA' GENERALE (Il) 

G. SANTI 

21 GENNAIO 1986 

- IL BILANCIO: 
, STATO PATR IMONIALE 
, CONTO ECONOMICO 

- IL CIRCOLANTE: 
, RICLASS!FICAZIONE DELLO STATO PATR IMO
NIALE E DEL CONTO ECONOMICO 
, M, Q, L, 

P. CASERTA 



2. 

RENDI l'lENTO PATR If'lJNIPJ..E 

ATTIVO PASSIVO 

PATRIMONIO 

IMMOBILIZZI 
NETTO 

NETTI 

PASSIYITA' 
A MLT. 

ATTIVITA' 
CORRENTI PASSIYITA' 

CORRENTI 

L'AZ IENDA PREPARA UN REND ICONTO PATRIMONIALE SUDDIVISO IN DUE 
PARTI. LA PRIMA VOCE E' RAPPR ESENTATA DALLE FONT I DI 
FINANZIAMENTO <PASSIVO), DALL'ALTRA PARTE HA INVECE LE ATTIVITA' 
CORRENTI CHE RAPPRESENTANO GLI INVESTIMENTI EFFETTUATI A FRONTE 
DELLE FATTURE 

VEDIAMO ORA DETTAGLIATAMENTE LE SINGOLE VOCI 



3. 

A T T I V O 

lmlBILIZZI Nmi 

IMMOBILIZZAZION I TECNICHE 

I MNOB I LI ZZAZ IONI F INANZI ARI A 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

GL I IMMOB ILIZZI NETTI O ATTIVITA' FISSE SI SUDDIVIDONO IN TRE 
PARTI: IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE: IMMOBILIZZAZIONI FI NANZIARE 
E IMMOB ILIZZAZ IONI IMMATER IALI, CHE ORA POSSIANO VEDERE IN 
DETTAGLIO 

.o c 



A T T I V O 

IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 

IMMOBILI 

TERRENI 
FABBRICATI AD USO INDUSTRIALE 

IMPIANTI, ATTREZZATURE, MACCHINARI (STRUMENTI DI LAVORO) 

SPECIFICI 
GENERALI C! 

AUTOMEZZI 

MOBILI E D()TAZIONI 

FONDO AMMORTAMENTI 

4. 

LE VOCI SONO ELENCATE SECONDO UNA CLASSIFICAZIONE CHE TIENE 
CONTO DEL FISCO E NON CIO' CHE GENERALMENTE SI TROVA NEI 
BILANCI. I VALORI VENGONO ISCRITTI TUTTI AL LORDO PER CUI IL 
FONDO DI AMMORT~~ENTO POSTO QUI NELL'ATTIVO HA UNA FUNZIONE DI 
RETTIFICA PER OTTENERE UNA LETTURA PIU' IMMEDIATA 



5. 

A T T I V O 

IrtllBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

DEPOSITI CAUZIONALI 

PARTECIPAZIONI 

TITOLI A REDDITO FISSO 

FINANZIAMENTI A TERZI 

FONDO SVALUTAZIONE TITOLI 

LE VOCI DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE NON SUBISCONO 
INVECE UNA RETTIFICA DI VALORE IN BASE AD UNA QUOTA DI 
AMMORTAMENTO BENSI' TENENDO CONTO DELLA "SVALUTAZIONE" CHE 
POSSONO SUBIRE IN SEGUITO AL LORO ADEGUAMENTO AL VALORE DI 
MERCATO. NEL CASO INVECE DI RIVALUTAZIONI DI CERTE AZIONI 
DOVREI UGUALMENTE RETTIFICARE IL LORO VALORE, MA IL PRINCIPIO 
DELLA PRUDENZA MI DICE CHE NON SI DEVE ANTICIPARE NESSUN 
PROFITTO SE NON REALMENTE REALIZZATO 



A T T I V O 

Il't[)BILIZZAZIONI lf'tlATERINJ l 
CONERI PLURIENNALI) 

PUBBLICITA' 

RICERCHE 

SPERIMENTAZIONI 

ADDESTRAI'lENTO 

BREVETI! 

MARCHI 

MIGL!OR IE IN LOCALI D'AFFITTO 

SPESE AUMENTO CAPITALE 

EMISSIONE PRESTITI OBBLIGAZIONARI 

FONl)Q AMMORTAMENTO 

6. 

LE IMMOBILIZZAZIONI SONO DEGLI ONERI O SPESE PLURIENNALI DA 
AMMORTIZZARE . TALI VOCI PER LEGGE SONO GIA' AL NETTO DEL 
FONDO DI ~~~RTAMENTO CHE QUINDI NON APPARE 

l 1N QUESTO CASO LA RETTIFICA DI VALORE E' PREV ISTA DALLA 
LEGGE 



7. 

A T T I V O 

ATTIVITA' CORRENTI O A BREVE 

RIMANENZE 

CREDITI 

COMMERCIALI CLIENTI 
ANTICIPI A FORNITORI 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

DIVERSI (!VA, RIMBORSI AD ISTITUTI PREVIDENZIALL 
ETC.) 

DISPONIBILITA' 

BANCHE 

CASSE 

DOPO LE IMMOBILIZZAZIONI NETTE CHE SONO DI LUNGO PERIODO HO 
POI INVESTIMENTI SUL BREVE TERMINE CMENO DI UN ANNO) . ANCHE 
QUI PER LA VOCE CREDI TI HO UNA RETTIFICA DI VALORE, MA IL 
FISCO LO ACCETTA SOLO COME MODESTA PERCENTUALE. 
ABB IAMO COSI' VISTO COME L'AZIENDA HA INVESTITO I SUOI SOLDI, 
VEDIAMO ORA DI ANALIZZARE LE SUE FONTI DI FINANZIAMENTO 



A c., t 

8. 

P A S S I V O 

LA PRIMA FONTE DI FINANZ IAMENTO PER L'AZIENDA E' RAPPRESENTATO 
DAL PATR IMONIO NETTO. IL CAPITALE SOCIALE RAPPRESENTA LA 
PRIMA DOTAZIONE PER UNA AZIENDA, MENTRE L'INCREMENTO DEL 
PATRIMON IO AVVIENE PER MEZZO DELL'UTILE E DELLA SUA 
DISTRIBUZIONE IN RISERVE C LEGALI O STABILITE DALLA SOCI ETA ') 

PATRIMONIO NETTO 

CAPITALE SOCIALE 

RISERVE 

LEGALE 
STRAORD INARIE 
STATUTARIE 
RIVALUTAZIONI MONETARIE 

UTILE (PERD ITA) DI ESERCIZIO 

UTILE l 

L'UTILE VIENE COSI' DISTRIBUITO: 

RISERVE ORD INARIE 
RISERVE STRAORDINAR IE 
AZ ION ISTI 

lAL NETTO DELLE TASSE 



9. 

P A S S I V O 

PASSIVITA' A MEDIO-LUNGO TERMINE 

FONDO DI TRATTAMENTO FINE LAVORO 

DEBITI FINANZIARI: 

MUTUI 

ALTRI PRESTITI 

OBBLIGAZIONI 

TALI PASSIVITA, SONO QUELLE CHE VANNO OLTRE L,ANNO. IN QUESTO 
CASO LA VOCE FONDO NON E' USATO COME RETTIFICA, MA E' PREVISTA 
DALLA LEGGE PER FAR FRONTE AI DEBI TI VERSO I DIPENDENTI NEL 
MOMENTO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 



lO. 

P A S S I V O 

PASSIVITA A BREVE 

DEBITI 

COrttERCIALl 

FORN ITORI 
ANTICI PO DA CLIENTI 

DIVERSI (!VA. DEBITI VERSO IL PERSONALE. L'ERARIO~ 

ISTITUTI DI PREVIDENZA) 

FONDO IMPOSTE 

DEBITI FINANZIARI: 

BANCHE 

FINANZI AMENTI 

TALI VOCI CORRISPONDONO SPECULARMENTE A QUELLE DELL'ATTIVO . 
IN QUESTO CASO NON AVRO' OVVIAMENTE LE RIMANENZE 



CONTO ECONOMICO 

ART. 2425BIS DEL C.C. IND ICA TUTTE LE VOCI 
DA ISCRIVERE NEL P. P. 

VOCI AGGREGA1E DEL P .P. 

COSTI 

CONSUMI 
LAVORO 
PRESTAZIONI SERVIZI 

INTERESSI PASSIVI 
AMMORTAMENTI 
ST IME DI COSTI PER 
CERTE PERDITE (TITOL I, 
CREDITI) 

RICAVI 

FATTURATO 
RICAVI FINANZIARI 
ALTRI RICAVI 
(AFFITTO, PLUSVALENZE 

RINVIO DI COSTI ,,) 

11. 

CON I L CONTO E CONO M I CO SI DEVE RENDERE CONTO NE I CONFRONTI 
DEGLI AZIONISTI DI TUTTE LE OPERAZIONI SVOLTE DURANTE L'ANNO, 
VA DETTO CHE PARLO DI COSTI E RICAVI E NON DI PAGAMENTI ED 
INCASSI. POSSO INFATTI AVERE UN C.ECONOMICO SENZA AVER PAGATO 
OD INCASSATO UNA LIRA PER MEZZO DI OPERAZIONI DI DEBITO E 
CREDITO. 
PER LA DETERMINAZIONE DI QUESTE VOCI, IL LEGISLATORE PREVEDE 
CHE VENGA UTILIZZATO IL CRITERIO DELLA PRUDENZA, PER CUI UN 
MAGGIOR VALORE VIENE INDICATO SOLO SE OGGETTIVAMENTE RILEVATO, 
MENTRE UN MINOR VALORE E' ISCRITTO ANCHE SE SOGGETTI VAMENTE 
VALUTATO 



12. 

CIRC(UNTE 

ATTIVITA' CORRENTI + 

RIMANENZE 

PASSIVITA' CORRENTI 

AFFINCHE' TUTTI GLI IMPIEGH I SIANO COPERT I DAL PN + 

DEBITI A MLT E' NECESSARIO CHE IL CIRCOLANTE MI DIA UN 
ATTIVO CORRENTE 

POTER AVERE SOTTO CONTROLLO IL CIRCOLANTE VUOL DIRE PER 
L'AZIENDA CHE LE ATTIVITA' (IMPIEGHI ) SONO COPERTE DAI MEZZI A 
LUNGO TERMINE E DAL PATRIMONIO NETTO, INOLTRE IMPEDISCE CHE SI 
VERIFICHI UNA SORTA DI DIPENDENZA NE I CONFRONTI DEI FORNITORI 



RICLASSIFICAZIONE FINANZIARIA DELLO STATO PATRIMONIALE 

IMPIEGHI 

Iìt10BILIZZAZIONI NETTE 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO: 

ATTIVO CIRCOLANTE COMMERC IALE 
ATTIVO CIRCOLANTE FINANZIARIO 
PASSIVO CIRCOLANTE FINANZIARIO 

COPERTURE 

MEZZI PROPRI 

CAPITALE 
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 
UTILE (PERDITA) 

DEBITI FINANZIARI A MEDIO E LUNGO TERMINE 

ACCANTONAMENTI PER RISCHI E SPESE FUTURE 

13. 

LA RICLASSIFICAZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE NON CONSENTE UNA 
LETTURA PIU' IMMEDIATA DI QUELLI CHE SONO GLI IMPIEGHI 
EFFETTUATI DALL'AZIENDA E LE COPERT URE TROVATE PER 
FRONTEGGIARE GLI INVESTIMENTI SOSTENUTI 



14. 

RICLASSIFICAZIONE DEL CONTO DEI PRCfiTTI E DEllE PERDITE 

RICAVI NETTI 

- ACQUISTI 

- LAVORO 

- Al'1MORTAMENTI 

~VAR IAZIONE DELLE SCORTE 

= M.O.L. 

• 

M.O.L. =CAPACITA' DI REDDITO DELL'AZIENDA PRIMA DELLE 
PARTITE STRAORDINARIE 
(PROVENTI DIVERSI, ONER I FI NANZ IAR I, 
ACCANTONAMENT I PER SVALUTAZIONI E ALTRI ONERI, 
•• l ) 

ATTRAVERSO LA RICLASSIFICAZIONE DEL CONTO PROFITTI E PERDITE 
SONO IN GRADO. PER PASSAGGI SUCCESSIVI. DI INDIVIDUARE UNO 
STRUMENTO QUALE IL M.O.L. CHE MI INDICA LA CAPACITA' EFFETTIVA 
DI REDDITO DELL'IMPRESA. PRIMA CHE INTERVENGANO FENOMENI AL DI 
FUORI DELL'ESERCIZIO ANNUALE. VA INF INE DETTO CHE SOTTRATTO 
AL M. O. L. QUELLE VOCI STRAORDINARI E OTTENGO L, UTILE D I 
ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 



ENICHEM 

PROGETTO FORMAZIONE 
ANNJSTI ORGANIZZAZIONE 

AAGOMENTO CONTROLLO DI GESTIONE 

OOCENTE S. FURLAN 

DATA 23 GENNAIO 1986 

CONTENUTI FASI OPERATIVE DEL CONTROLLO DI GESTIONE 

ANALISI DEI COSTI FISSI E VARIABILI 

DEFIN IZIONI DEI CENTRI DI RESPONSABILITA' 

ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI 

SINTESI DI: G. DAMMACCO 

l. 



2. 

CONTROLLO DI GESTIONE 

E' IL PROCESSO MEDIANTE IL QUALE I RESPONSABILI SI 
ASSICURANO CHE LE RISORSE VENGANO ACQUISITE ED IMPIEGATE 
EFFICIENTEMENTE ED EFFICACEMENTE PER IL PERSEGUIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI AZIENDALI 

(ANTHONY) 



3. 

ELEMENTI COSTITUTIVI 

IL CONTROLLO COME PROCESSO 

I RESPONSABILI COME SOGGETTI 

LE RISORSE COME OGGETTO 

MISURA DELL'EFFICACIA E DELL'EFFICIENZA 

GLI OBIETTIVI COME PREMESSA 



4. 

BUDGET 

E' UN PROGRAJ'1MA 1'v\ONET~.RIO, TEMPIFICATO, RIGUARDANTE TUTTA 
L'AZIENDA E ARTICOLATO PER CENTRI DI RESPONSABILITA' 

QUINDI: 

PROGRAI'I~IA 

IN TERMINI MONE TAR I 

TEMP IFICATO 

RIFERITO A TUTTA L'AZIENDA 

ARTICOLATO PER CENTR I DI RESPONSABILI TA' 

IL BUDGET E': 

STRUMENTO DI PIAN IFICAZIONE 

STRUMENTO DI CONTROLLO 



5. 

REDDITIVITA' INVESTIMENTI 

E' GENERALMENTE MISURATA DAL 

R.O. I. 

(RETURN ON INVESTMENT) 

UTILE OPERATIVO 

ROI = --------------------------
CAPITALE NETTO INVESTITO 

UTILE OPERATIVO FATTURATO 

ROI = ----------------- x -------------------------
FATTURATO CAPITALE NE TTO INVEST ITO 

(ROS=RETURN ON SALES) (TURN OVER O ROTAZIONE CAP.) 



6. 

I RICAVL E QUINDI LA REDDITIVITA' DELLE VENDITE, SONO 
INFLUENZATI DALL'ESTERNO DELL'AZIENDA 

DA: 

VOLUME VENDUTO 

PREZZO 

MIX DI PRODOTTI 

DALL' INTERNO DELL'AZIENDA DA: 

COSTI F ISSI 

COSTI VAR !AB ILI 



7. 

LE FASI OPERATIVE DEl CONTROLLO DI GESTIONE SONO: 

ANALISI DEl COSTI 

CALCOLO DEl COSTI 

FORMULAZIONE BUDGET 

ELABORAZIONE CONSUNT IVO 

ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI PER RICERCA CAUSE E 
RESPONSABILI 



8. 

ANALISI DEI COSTI 

COSTI FISSI 

QUANDO. ENTRO CERTI LIM ITI . SONO IN SENSIBI IL ALLA 
VARIAZIONE DI VOLUME PRODUTIIVO 

SONO SOSTENUTI PER AVERE 

LA CAPACITA' 

LA POSS l B l Ll TA' 

LA POTENZ!ALITA' 

DI SODDISFARE LE RICHIESTE DEL MERCATO 



9. 

COSTI VARIABILI 

QUANDO SONO LEGATI ALL'ATTIVITA' PRODUTTIVA 

Costi variabili 

Costi fissi 



10. 

I COSTI FISSI E VARIABILI POSSONO ESSERE RI FER ITI AL 
VOLUME PRODOTIO SECONDO QUESTO SCHEMA: 

CAUSA ~ EFFETTO 

COSTI FISSI ----~ PRODUZIONE ----~ COSTI VARIABILI 

CAUSA ~ EFFETTO 



11. 

NEI PROCESSI DECISIONALI IL TRATTARE I COSTI FISSI PUO ' 
INDURRE AD ERRORE 

L'ANALISI DECISIONALE VA IMPOSTATA SUL MARGINE DI 
CONTRIBUZIONE DEL PRODOTTO 

M. DI C. = FATTURATO VENDITE - COSTI VARIABILI 

M. DI C. - COSTI FISSI = UT ILE OPERATIVO 



12. 

IL BUDGET TRADUCE L'ORGANIZZAZIONE IN TERMINI MONETARI 

IL CONTROLLO DI GESTIONE SCOMPONE LA PIRAMIDE AZIENDALE 
IN CENTRI DI RESPONSABILITA' E ASSEGNA AD OG NUNO DI 
QUESTI. DELLE VARIABILI (COSTI E/0 RICAVI) DA ESSO 
CONTROLLABILI 



B. 

IL BUDGET PER RESPONSABILITA' 

ASSOCIA UN UNICO RESPONSABILE AD UN CENTRO DI 
RESPONSABILITA' 

LE RESPONSABI LITA' VENGONO ASSEGNATE A SECONDO DEGLI 
OBIETTIVI 

LE RESPONSABILITA' DEVONO ESSERE COERENTI CON GLI 
STRUMENTI A DISPOSIZIONE 



14. 

A SECONDA DELLA NATURA DELLE VARIABILI ASSEGNATE SI 
POSSONO IDENTIFICARE I SEGUENT I CENTRI DI RESPONSABILITA' 

CENTRO DI COSTO 

CEN TRO DI SPESA DISCREZIONALE 

CEN TRO DI RICAVO 

CENTRO DI PROF ITTO 

CENTRO DI INVESTIMENTO 


